IL 


Anno XXXIV — N. 304 


Fra alleate. 


I» dichiarazioni scambiate tra il muovo mini= 

esterì d'Austria-Ungheria barone di 
Aehrentnal e il nostro ministro on. Tittoni. han- 
no speciale importanza per la loro impronta di 
spontaneità, imperocche il successore. dell'illu: 
stre conte Goluchowski avrebbe potuto limitarsi, 
nell'assumere la direzione della politica estera 

ro alleato, a dichiarare. come del resto 
1 fatto alia Camera di Vienna il Presi- 
Cons. Beck, che l'indirizzo della poli 
tica internazionale dell’ Austria-Ungheria rima- 
inalterato. 


neva 


L'illustre diplomatico ha invece creduto di ac- 


are, con atto di squisita cortesia, i suoi sen- 
timenti verso l’Italia e il suo termo proposito di 
voler concorrere a rendere anche più saldi i rap- 
porti tra i due Stati alleati. } l'on. Tittani fu li 
tssimo di poter corrispondere all'atto cortese del 
bar. d'Aehrenthal ricambiando lealmente e colla 
piu viva soddisfazione gli stessi sentimenti e pro- 
i 
Fremdenbiatt, che suole esprimere il pensie- | 
lia Cancelleria di Vienna, nel comiventare | 
uesto scambio di dichiarazioni, che caratteriz- 
il criterio direttivo del nuovo ministro nelle 
relazioni tra je due Potenze alleate. ha è "nartuna- 
rilevato il valore delle intim lazioni 
la Monarchia austro-ungarica’ € ia. e- 
rimendo voti che la reciproci fiducia ella po- 
ca dell'alleanza andra sempre più rassodandosi. 


È noi non possiamo che condividere e associarei | 
pienamente a questi voti, poiche la fiducir reci- 
proca dei due Governi sulla solidità dell'alleanza 
» non fu mai scossa del resto, nonostante ta- 

i iocidenti non gradevo! ipendenti dalla | 

| 


I 
misliore volonta degli uomi Stato dei due 
i on può a meno di compenetrarsi e ge- 
ralizzarsi nella coscienza della  pubbiica opi-* 
nione, 
Molta strada si è fatta in questo senso, nona- 
te talune difficolta moito delicate e il faito 
he i Governi dei due Stati. nel portare la ma. 
ma lerlta agli impegni esistenti, sono riusciti 


ssere gl'interpreti della grande maggioranza | 


spettivi Pariamenti, è la prova più positiva 
‘ tenzioni degli uomini di Stato — lo fac- 
: notare al N. T. Tageblatt — sono sanzio: 
dalla grande maggioranza dell'opinione pub 
che ha la sua legiltima espressione nei 


non vi sia aleuna connessione, questo 


s » di dichiarazioni tra il bar. Aehrenthal e 
littoni e le cordialità di cui è stata circon. 

1 la visita in Italia del Ministro degli atfari 

e tedesco, bar. Tschirschky. sono due fitti 
contribuiscono a rassodare sempre più quel 
potente organismo di politica internazionale che 


# la Triplice, la quai 
ribuira sempre, 
in Europa. 


ha L 
la co 


» contribuito, come 
servazione della pace 


cho sì penserebbe 
Daumy ad ambasciatore a 
ier. Ministro a Copenaghen. sostituirebbe 
marchese di Reverseanx come ambasciatore n 
Vienna 
Malaga, 4 — Il Re 
Vittoria, 


Alfonso XITI e la 
ccompagnati dal Principe di 
atteborg, hanno visitato i dintorni della città 
ed hanno poi offerto un pranzo a bordo della co- 
rarzata « Pelaro » 

Sì Madrid, 4 
apano=svi? 

Be 


Il trattato di commercio i- 
è stato inviato al Consiglio di Stato. 
lino, 4 — F' morto il depntato ron 
da venticinque anni capo dei nazionali li- 
berali al Zandfag prussiano. 
a 68 anni ed è diventato la vittima di nua 
* identica a quella che uccise Emilio Zola, 
"dosi l'on. Eynern presso i parenti a Bai 
" ì, durante la notte, asfissiato in segnito 
4ì n3 difetto nella condottnra del gas. 

S Venezia, 4. — Il Re di Sassonia è partito 
4lle 14.10 per Vienna dove sì reca ad assistere ai 
rali dell’Areiduca Ottone. 


Elezione suppletiva al Reichstag. 


Berlino, 4 — La votazione di ballottaggio 
nel Collegio di Stade, vacante per la morte del 
ato liberale Sattler, ha portato ad una gran- 
de vittoria monarchica, 
rale Reese ebbe 12,900 voti, 
‘00, 


socialista 


la maggioranza antisocialista è anmen- 


tota di 2200 voti. 
La Fran in Africa. 
{Sì Parici. 4 — Il Ministro delle Colonie in- 


il 25 ottobre presso il posto di Tidjk- 
ka (Mauritania) avvenme uno scontro fra i tira- 
gliatori ed i manri di Adrar. 

ialori e 150 mauri rimasero ncci 


La fiaba della Santa Alleanza. 


) Berlino, 4. — La Post, accennando alle 
voci di un'alleanza fra i tre Imperatori, le dichia» 
Fa utepistiche e soggiunge che nessuno pensa a 
l'alleanza franco-russa che il viaggio del 
nistro Iavolsky a Parigi ba vieppiù consolidato. 
L'alleanza franco-russa non irapedisce però af- 
fato le buone relazioni franco-tedesche. La visita 

Isrolsky a Berlino da su ciò bnone speranze, 

forzate dall'assunzione del barone di 
Aehrenthal al Ministero degli esteri anstro-nnga- 
tivo senza però che si tratti affatto di un nnoro 
sseruppamento di Potenze, Del resto le relazioni 
fra l'Austria-Ungheria e l'Italia migliorano sem; 
9 quelle dell'Italia e della Germania non cambia 
rono, 

—_  —— —- 


Trattati di commercio spagnuoli. 


Madrid, 4. — 1 delogati tedeschi e spagnuoli 
Ranno sospeso le sedute Cella Commissione mista 
pel trattato di commercio ispano-tedesco fino alla 
Prossima settimana, per esaminare le reciproche 
domande di riduzioni dei diritti e consultare il 
Governo tedesco circa le protese/della Spagna, che 
Veriono principalmente smi vini ed altri prodotti 
del suolo e del sottosrolo, che non ne hanno di 

ilari in Germania. 
Le domande di quest'altima riguardano oltre cen- 
ticoli della nuova tarlffa minima spagunolu, 
® saranno un po’ più difficili a soddisfarsi, quan» 
tunque i negoziatori tedeschi insistano smi loro 
desiderata, che tendono a permettere alle loro e- 

Portazioni di lottare con la concorrenza degli nl- 
"i paesi sni mercati spagnuoli e non di nuocere 
Alle produzioni della Spagna. 

Da ambedne le parti si crede possibile l'intesa. 

— Il ceto commerciale e quello agricolo della 
Fragna, hanno accolto favorerolmente la proroga 
del modus rirondi con la Francia, ed esercitano se- 
Me pressioni per decidere il loro Governo a con- 
eludere con la maggiore sollecitudine possibile un 
Wratiato definitiro con la vicina Repubbl 
Quale, più di qualsiasi altra mazione, offre impor- 
fanti sbocchi alle esportazioni spagnnole. 


| Tribunale suprem 


La Conferenza radiotelegrafica di Berlino. 


Berlino, 4. L'{mperatore ha rirevuto a 
Meziodì i membri della Conferenza internazionale 
taaiotelegrafica. 

Poscia ha avnto luogo a Corte una colazione îu 
eecasione della chiusura della Conferenza. 


Parlamenti esteri. 


UNGHERIA. 
(Sì Bndapest. © — Camera — 
11 Pres. del Cona, Wererle, rispondendo ad 


mn'interpellanza di Vasony circa l'aumento del 
contingente di leva, dichiara che îl Gabinetto non 
Tha assunto alcun impegno colla Corona di aumen: 
tare il numero delle recìnte: ma che la Camera 
sembra Inelfanta a votare nn anmento moderato 
delle reclute, se ja Corona farà concessioni di ca- 
rattere nazionale nella questione dell'esercito. 

La Camera approra le dichiarazioni di We- 
kerle. 

SPAGNA, 

(© Madrid, 4. — (Senato). — Il senatore Pi 
lido ha reclamato il diritto di cittadini per gli 
israeliti stabiliti a Melilla, x 

Penumiro ha reclamato la protezione della vita 
e dei beni degli spagnuoli a Tangeri ed ha chie- 
sto che lu Spagna segua l'esempio della Francia 
nel mandare navi nelle acque marocchine, 

Il Minissro degli esteri ha promesso di propor- 
ne l'invio al Ministro della Marinn. x 
(S) Madrid, 4. — (Camera). — 1 
Ynnoy reclama la revisione del processo 

tiniele. 

Il Ministro della 
che sarà data 
che la 


deputato 
Mon: 


giustizia lascia comprendere 
ma dice di ritenere 
competenza del 


un'ammistia; 
Mestione specifica sia di 


Italia e Austria. 
itervista coll’onorevole For s. 
Serrizio speciale del * Popolo Romano. 
Vienna, 4 ore 16 — Il cor 


Un 


pondente della 


Nene Freie Presse a Roma ebbe un 
quio coll’on. Fortis sulle relazioni tra Italia © 
Austria. 

Fortis dichiarò che l'Italia vuole rimanere nel- 


la Triplice, perchà, se l'allean 
se da tutte le preoceupazioni 
mette uni 


a non libera il pae. 
nternazionali, pe 
ione politica tranquilla © meditata e | 


offre all'Italia un'ottima. forse l'nzica, possibili- 
tà per arrivare in via amichevole nd nn utile ac 
cordo coll'Austria nelle questioni balcaniche, 


L'irredentismo è superato. ma sono le questio. 
ni di possesso t i 


dipend 


tori: 


tica balcanica. che possono gg Î 
prese ai Governi italiano e aco. Malgrado | 
vi siano le migliori intenzioni il pi o dov 
degli statisti previdenti è di prevenire questo 
pericolo, 

Gli italiani souo convinti che l'Austria non as 
sumerà la responsabilità dell'incendio che scop- 
pierebbe nel caso di una sua azione unilaterale 
nei Balcani. 

L'on. Fortis ha una fiducia illimitata nell'Im- 
peratore Francesco Giuseppe, che certamente non 
sì presterà a qualunque decisione fosse pericolo. 


sa per la pace, La sua saria influenza può sta- 
bilire relazioni con l'Italia, che garantiscono la 
pace, perchè è questa, che l'Italia vuole fedel- 
inente © costantemente. Perciò è anche insensato 
interpretare come sintomo inquietante gli ar- 
mamenti italiani. 


Vienna. 4, ore 14. — Il Newes Wiener Tage- 
blatt saluta lo scambio d'idee tra il barone Aeh- 
renthal, il duca Avarna e l'on. Tittoni come una 
vera garanzia per la durata della relazioni cor- 
diali tra l'Austria-Ungheria è l'Italia. 

Queste garanzie non possono essere date dai 
soli uomini di Stato perchè n creare relazioni 
durevoli occorre che le intenzioni degli nomini 
di Stato siano sanzionate dai popoli. 

il giornale rilera che esistono vive 6 mutue 
simpatie tra le sfere intellettuali e colte dei duo 
paesi. 

La missione alta e bella dei dirigenti la poli- 
tica estera dei due Stati è di procurare all’al- 
leanza tra l'Austria e l'Italia il consenso del- 


l'anima del popolo, unica garanzia di unione 
durevole. 


Cose di Francia, 
La dichiarazione ministeriale. 


Parig!, 4. — La dichiarazione ministeriale che 
rà lea domani alla Camera, è politicamente 
più avanzata di quelle fatte dai precedenti Ga- 
binetti. 

Il programma del nnoro Gabinetto è vasto e le 
riforme in esso annunziate sono numerose. 

La dichiarazione afferma che il nuoro Ministero 
intende seguire la politica del Gabinetto Sarrien, 
che ricevette l'approvazione del Parlamento. 

Dal punto di vista estero, intende mantenere la 
alleanza colla Russia e le preziose amicizie che la 
Francia strinse. La Francia, relatiramente alle re- 
lazioni colle Potenze, contizuerà a segnire la po- 
litica retta le permise di prendere nno dei 
primi posti nel mondo e che appoggierà su forze 
difensive, 

La legge di separazione tra le Chiese eloStato 
sarà applicata con spirito liberale, ma con fer- 
mezza. 

Il Gabinetto presenterà un progetto per stabilire 
l'imposta progressiva sul reddito, nn progetto pel 
conirasto di lavoro, un progetto pel riscatto delle 
ferrorie dell'ovest; estenderà le liberià sindacali, 
procurerà che le pensioni operaie raggiungaro il 
loro scopo, sopprimerà i Consigli di guerra, pre- 
senterà parecchi progetti a favore dell'agricolinra 
ed applicherà rigorosamente le leggi contro le 
frodi nelle sostanze alimentari. 

La dichiarazione termina dicendo: Accordateci 
fiducia ed agiremo. 


L'imposta sul reddit 

Parigi, 4. — Tutte le informazioni pubblica 
circa l'imposta sul reddito sono prive di fond: 
mento. 

Iì Ministro delle Finanze, Caillonz, studia le 
grandi linee del progetto ed occorraranno parec- 
chie settimane, forse anche parecchi mesi, prima 
che il progetto possa essere presentato alln Ca- 
mera. 


Nei vari Ministeri. 


Parigi, 4. — Nei Ministeri della marina, de- 
gli esteri e del commercio e indnstria, si è add: 
venuti ad una nuova sistemazione di nlenne attri. 
buzioni dei Ministeri medesimi. 

Il Ministero del commercio è incaricato dello 
sindio di tutte le questioni che si riferiscono agli 
interessi commerciali della marina mercantile. 

D'ora innanzi il ministro corrisponderà diret: 
mente coi Cousoli — a mezzo del Ministero degli 
esteri — per tntte le questioni aventi carattere 
economico. 

La stessa facoltà gli sarà accordata cogli ad- 
detti commerciali, dei quali egli dovrà controfir- 
mare la nomin 

1 programmi di concorso per l’entrata nella 
carriera consolare saranno preparati d’accordo fra 
i ministri degli esteri e del commercio, il qnale 
designerà nn suo rappresentante nella Commissio. 
ne esaminatrice. 

Infine il Ministro del commercio e dell'indu- 
stria corrisponderà direttamente col direttore del 
controllo commerciale delle ferrorie al Ministero 
dei Lavori Pubblici. 

Il parere del Ministro del Commercio verrà 
Chiesto sn tutto quanto rignrada le tariffe di e- 
sportazione, d'importazione e di transito. 1 rap- 
presentanti del commercio e dell'industria al Co- 


mitato consultivo delle farrovie, saranno nominati 
direttamente dal Capo di quel dipartimento, 


Il Ministro della Marina conserva il servizio 
di polizia, della navigazione e l'ammwinistrazione 
fiei marinai, restando così in grado di assicurare, 
come in passate, la protesione e l'assistenza do- 
vute agli iscritti marittimi. 


Congresso socialista. 


Limozes, 4. — Il Congresso socialista approvò 
a grande maggioranza il progetto per l'estensione 
del diritto di snfiragio atia donne. Protestà poi 
contro ie nuove deportazioni di operai russi 

Hervé giustificò l'azione della Confederazione 
generale del laroro, 

Due ordini del giorno furono presentati: nno da 
Jaurès. in favore della doppin uzione sindnealista 
e politics, l'altro da Guesde, che respinge la cons 
fusione delle dne orgnnizzazioni. 

I due ordini de! giorno saranno discussi oggi. 

Il Conaresso sociniista approvò con 148 voti 
contro 1:30 e 9 astennti, una mozione della Fede- 
razione del Tarn contratia alla proposta della Fe: 
derazione del Nord, 


© (5) Limoges, 4. Il Cdngresso socialista ha 
disensso oggi la questiune dell'antimilitari 

Hervé, ricordando le difficoîtà internazionali che 
precedettero la Conferenza di Algesiras, ha detto 
di ritezere che se si fosse Wenuti ad nn conflitto, 
i socialisti francesi e tedeschi non sarebbero an- 
dati sotto le armi perchè tutte le patrie sono ma: 


trigne dell'umanità. 

Hervé ha dichiarato che socialisti angnrano 
l'insurrezione dei coscritti e dei riservisti da ogni 
pari qualsiasi frontiera e che bisognerebbe pre- 
parare i mezzi per rispondere collo sciopero dei 
Invoratori alle dichiarazioni di guerra ntili ai ca. 
pitaliati ; 


Vaillant ha combattato vivacemente la tesi so- 
stenuta da Hervé, dimostrando che è necessario 
respingere uno straniero invasore senza ocenparsi 
di investizare da chi veramente sia partita l'ag- 


| gressione per isspedire che il proletariato sia wot- 


tomesso ad un altro Governo capitalista. I sociali. 
Sli, ha detto Veillant, debbono cercare di evitare i 
conflitti, ma non imporre alerna formola che possa 
turbare l'accordo internazionale dei socialisti. 

© (Sì Limoges, 4 — Al.Congresso socialista 
Guesde combatte le teorie di HMerré e dice che la 
proposta di una insurrezione al momento della 
mobilitazione fu respinta d:k congresso interna- 
zionale socialista di Bruxellep e sarà respinta da 


| quello di Stuttgart. 


Non è colla insurrezione elie si neciderà il mi- 
litarismo. 


bi 
Respingiamo la vuota cTafuoto degli anarchi. 


chici: che il socialismo s'imipadronisca prima del 
potere e poi sopprimerà in (giherra. 

Taurés sostiene la nozione Faillant, che conferma 
la decisione dei Cengressi iffternazionali per un 
zione contro il militarismo ‘e Y imperialismo che 
sono l'armamento dello Stato per mantenere la 
classe operaia sotto il giogo economico e politico 
della classe capitalista. Lu politica antimilitarista 
semplicemente difensiza del partito sorialista lo 
obbliga a tendere al disarmo militare della bor- 
hesia, niediante la soppressione dell'esercito per- 
1 anente ed all'armamento della classe opernia me 
diaute l'armamento generale del proletarialo. 

Il Congresso approva la mozione Vaillant con 
155 voti conìro 8 dati alla \mozione Gnesde e 31 
alla mozione Hervé. 


" monumento a Pe la Barre. 


© (S) Parigi, 4. Nel pomeriggio è stato inan” 
gurato il monnmento al cavaliere De La Barre 
che fn giustiziato nel Secolo XVIII ner non es- 
sersi scoperto al passaggio di unn processione. 

All'inangurazione del monumento che è nituato 
dinanzi alla chiesa del Sacro Cuore, assisterano 
numerosi gruppi di liberi pensatori e di soci 
sti che sono poi sfilati dinanzi al monumento. 


—————————_ 
NELL'ISCLA DI CANDIA. 


(Sì Bruxelles, 4 — Il Peli Blea pubblica un 
dispaccio da Atene secondo il quale il prigetto 
di revisione della Costituzione cretese proposto 
dalla Commissione speciale reclama la libertà dei 
culti, vieta il proselitismo, assicura l'uguaglianza 
di tutti i cittadini dinanzi alla legge e alle fan- 
zioni pubbliche, interdice il commercio della 
schiaritù, istituisce la libertà di stampa, abolisce 
îa pena di morte, garantisce il segreto nella cor- 
rispondenza ed istituisce il servizio obbligatorio 
nella mili 
—_—_— ———————____ 


NEL MAROCCO. 


(S) Tangeri, 4 — Fr Raisuli fece chiudere 
nel sobborgo di Tangeri un edificio in cni si tro- 
va il motore col quale lo stabilimento spagunolo 
per la luce elettrica trae la forza idrunlica, inten- 
dendo fur pagare l'uso dell'acqua. appartenendo- 
gli il territorio situato fnori di Tangeri. 

© (S) Madrid. 4. Informazioni ufficiali da 
Tangeri confermazo che i partigiaui di Raisuli 
zzi pel rifornimento d’acqua dei va- 
‘ompagnia transatlantica spagunola e 

e gli impiegati della 


pori della 
maltrattarono i guardiani 
Compagnia. 

1 rappresentanti della Spagna protestarono pres- 
so Mohammed el Torres. 

@ Parigi, 4. Il Temps ha da Madrid: 

Îl ministro degli esteri, Gallon, ha fatto rimet- 
tere ieri all’Ambasciata di Francia una nota ver- 
bale nella quale si dichiara che la Spagna è di- 
sposta ad esaminare d'accordo colla Francia i 
provredimenti che fossero rit cessari, sia 
per garantire attualmente la 


degl stra- 
nieri al Marocco, come per porre in atto le deci- 
sioni della Conferenza di Algesiras. 

A Madrii si ritiene che prima della fine del 
mese corrente l'Atto generale della Conferenza a- 
vrà avuto tutte le ratifiche. 
——_————— ————__ 


LA SITUAZIONE IN RUSSIA. 


(S) Pietreburgo, i. — Davidoff, presidente 
del Comitato del popolo russo di Homel, è stato 
arrestato mentre arrivava alla stazione. 

Società « Il Popolo russo » è una Società na- 
che ha per programma la lotta contro 
i rivoluzionari, coi mezzi dn questi asati). 

(8) Varsavia, 4. — Ildirettore della pubbli: 
trazione ir Polonia ha xvvertito i direttori di 
scnole primarie della sospensione delle penalità 
contro l'insegnamento iu polacco. 

(S) Pietreburge, 4. — Il Refch annuncia che 
ieri furono arrestate a Pietroburgo nna quara 
tina di persone che si erano riunite per discutere 
la situazione degli operai relativamente alle ele- 
zioni per lu Dumai 

Fra gli arrestati vi sarebbe certo Caffi, corri- 
spondente di un giorvale italiano, 

(9 Samara, 4. — La polizia ha arrestato ier- 
sera. sei giovani accusati di fabbricare bombe e 
quattro loro complici. 

Sono state sequestrate 4 bombe pronte per essere 
usate, fucili, rivoltelle. pugnali e prodotti chimici. 
(Sì Windimir, 4. — I detennti di queste car- 
ri, in maggioranza marinai ammutinatisi a Svea- 
borg, legarono i guardiani e tentarono di togliere 
le armi alle sentinelle per liberare altri 200 pri- 
giovieri. 

Un guardiano rinsoì a chiamare, per telefono i 
soldati, che sedarono la ribellione, 

(S) Mosca; 4. — La polizia arrestò nna banda 
di 15 disoccupati che commettevano atti di bri- 
gantaggio a Mosca e sulle ferrovie vicine. 

(S Gdessa, 4. — !l Pres. del Cons.,Stolypin, 
ha fornito alle autorità l’incartamento per proces- 
sare il Consiglio rannicipale di Odeska, aconsato 
di avere aiutato i rivolnzionari, di aver chiesto 


tutto il Regno 


POPOLO ROMANO 


# Centesimi 5 in 


Ù*— 


le dimissioni del prefetto e il ritiro delle truppe 
e di r costituito nna milizia territoriale. 

© (5) Pietroburgo, 4. Un rapporto del Di- 
partimento di controllo dell'Impero sul bilancio 
del 1905 anunneia che il totale delle spese ordi- 
narie e straordinarie supe: 215,010,187 rubli 
il totale delle entrate ordinarie e straordinarie. 

Valendosi dell'aranzo utilizzabile del bilancio 
del 1904, il defici! totale invece di 180 milio 
previsti viene ridotto a 15$ milioni che sono co- 
perti dal prestito 5 01) del 1906. 

© (5) Pietreburgo, 4. Il prefetto ha negato 
il permesso di soggiornare in città agli israeliti 
ed alle israelite che si eruno inscritti come nd 
tori ed uditrici liberi ai corsi dell’Università. Essi 
saranno espulsi. 

Tersera, il numeroso uditorio, nel quale erano 
specialmente membri delia Gioventù studentesca, 
che assisteva ai corsi anperiori liberi fa fatto n- 
scire dai locali dove si tenevano quei cersi. 

Un rapporto nfficiale annuncia che il ministro 
dell'Interno è stato costretto a chiudere l'Univer- 
sità di Odessa che era un focolare rivoluzionario. 


——_ 1 
I proventi dell’ Erario 
Principali entrate dell’ esercizio 1906-907 com 

frontate con quelle dell’ esercizio 1905-9006. 


Risultati 
TITOLID'ENTRATA| a tntto ottobre 1906 |Differenze 


Tasse sugli affari 


Imp. fondi rustici | 31,060. 332,002,433) —1,832,764 

Imposta fabbricati 11.396.688 — 26,708 
| 

Imp. sui redd. della! | 

RM | 72.972.801) 70,404,8381+-2,477,963 


Tasse di fabbrioaz | 


1.411] 49.618,782/4 587,619 
741.029) +-11903237 
| 


Dogane, dirittimar. 


Dazi int. consumo | 24,524,993 39.007 — 184.014 
Tabacchi 208,328] 76,423,502/+-2,786,026 
Sali 26,576,307| 26,493,002 + 80,405 
Lotto, taese tomb.| 27,110,292) 24.281.705/12,598,487 


Totale [512,728,760/491,111, 


CORSI SPECIALI DI OLEIFICIO. 


Il Ministro om. Coeco-Orta, riconoseiuta l’op- 
portunità di far compiere ai giorani laureati del. 
le Scuole superiori di agricoltnra nu corso spe- 
ciale di oleificio, al fine di addestrare i destinati 
alla carriera dell’insegnamento agrario in questo 
ram» speciale delle industrie rurali; ritenuto pa- 
rimenti opportuno di far frequentare detto corso 
di oleificio ai licenziati delle R. Senole di agri- 


coltara allo scopo di preparare giovani aiti a di. 


rigere, con competenza, oleifici privati e sociali, 
ha bandito a concorso le segnenti borse di stn- 
dio nel R. Oleificio sperimentale di Spoleto : 

a) due borse di lire 600 ciasenna a favore dei 
laureati delle R. Senole sup. di agr. di Pisa, Mi- 
lano, Portici è Perngia: 

È) quattro di lire 250 ciasenna per licenziati 
delle R. Scuole pratiche e speciali di agricoltnra: 

v) due di L. 250 ciasenna, a favore del licen 
ciati dei R. Istituti tecnici (Sezione agrimensnra e 
agrononia). 

Tl concorso è per titoli e le domande in carta 
bollata da lire una, dorranno essere inviate al Mi- 
nistero (Divisione IV) not oltre il 30 corr. 

I vincitori delle borse di L. 600 dovranno pren- 
dere dimora in Spoleto per tuito il corso di olei- 
ficio, che verrà iniziato il 1. gennaio 1907 ed avrà 
la durata di sei mesi. I vincitori delle borse di 
L. 250, dovranno dimorare in Spoleto per tre mesi 
a far tempo dal 1. gennaio p. v. 

Il corso anzidetto sarà tenuto dal prof. cav. Fla- 
minio Bracei, direttore del R. Oleificio sperimen- 
tale di Spoleto. 


Gredito, industria e commercio 


Il barometro internazionale cho aveva conti- 
nuato in sensibilo depressione quasi fino alia vi: 
gilia delle liquidazioni di ottobre — che fu per le 
Borse uno dei peggiori mesi dell’anno 1906 — si 
è ad un tratto rialzato e invece di vento e piog- 
gia, divenuta in qualche momento ed in quale 
che paese di nostra conoscenza anche grandine; 
ha segnato nuovamente calina e serenità, 

Questo miglioramento si dovo indubbiamente 
ai provvedimenti energici © previdenti prosi dai 
maggiori Istituti d'Europa nel rialzare il tasso 
dello sconto ufficiale, ciò che ha fatto entrare in 
azione una buona parte dei capitali disponibili, 
diminuendo l'affluenza dello richieste alte Ban- 
che e rendendo così più efficace la difesa delle 
riserre. 

Infatti la liquidazione mensile sulle maggiori 
piazze d’Enropa, nonostante le diverse posizioni 
© gl'impegni spociali di ciascuna, si è potuta 
compiere in condizioni abbastanza soddisfacenti, 
tantochè il mercato ha provato generalmente un 
senso di solliovo. 

Si possono quindi ritenere come ormai cossati 
i timori che da qualche tempo preocenpavano le 
Borse pel rincarimento del denaro, mentre l'al- 
leggerimento delle posizioni, che fu conseguenza 
delle apprensioni che si avevano di vedor dimi- 
muite le disponibilità, ebbe per effotto di non la. 
sciar sussistere che gl’impegni, offerenti positiva 
garanzie di esser soddisfatti con facilità, ciò che 
ha contribuito e contribuirà anche più in seguito 
a restituire gradualmente al mercato la massima 
elasticità. 

Un altro coefficiente che ha concorso a miglio. 
rare un po' le disposizioni generali è il contegno 
di fermezza nei fondi russi, i quali, dal più al 
meno, interessano ormai quasi tutti i mercati di 
Europa e questo coefficiente ha giovato in modo 
speciale al mercato francese per controbilanciare 
l'impressione deprimente della nnova imposta 
progressiva sulla rendita: diguisachè la spocnla- 
zione, nonostante il mite riporto nel comparti- 
mento dei titoli di Stato, si è rivolta ai valori, 
provocando una discreta animazione negli affari. 

Not è il caso di far prognostici per il seguito, 
inquantochè ci troviamo, a quanto pare, in un 
periodo di maggiore attività industriale e com- 
merciale în tniti i paesi. ciò che determina na- 
tnralmente maggiori esigenze nella circolazione 
© quindi nel campo monetario, ma dal complesso 
si può arguire con eufficiente fondamento che il 
periodo pfù acuto della ristrettezza sia superato 
© si possa per conseguenza riprendere nn anda- 
mento favorevole che porti a chindere, 
sagerazioni, l'annata in condizioni normali. 

— Anche sul nostro mercato, che avrebbe do- 
vuto risentirsi meno degli altri, è cioè soltanto 
per riflesso, delle difficoltà monetarie generali 
starite le suo Speciali condizioni sotto qnestorap- 
porto, se'non si fosse scatenata una delle perio- 
diche bufere per opera della più losca e malsana 
prete geriioa di ottobre 
ha offerto ed offre qualche sintomo positivo di 
un ritorno alla tendenza calma e tranquilla de- 


gli affari. 


Lunedì 5 Novembre 1906. 


su quella di Genova, dove, come abbianio «em: 
pre detto, si è perduta la hussola tanto nelle rot- 
te d'andata, come in quelle di ritorno, le opera» 
zioni della liquidazione si sono potute sistemare, 
senza gravi incidenti, di quelli cioè che lasciano, 
profonde perturbazioni, costituisce un sintomo! 
che permette di ritenere come cessato il ciclone. 
© quindi Ja probabilità di una ripresa ordinata; 
che dovrebbe interessare sovrattutto quegli Sta: 
bilimenti di credito, del eni antagonismo si gio. 
vano naturalmente quelle bande razziatrici, che 
trovano per fiancheggiatori anche taluni organi 
della moralità politica © finanziaria, degl'interes= 
si dall’Erario. deî contribnenti sco. ecc. 

Non tutto îl male vien per nuocere, dice un 
proverbio francese; epperò, se cerle scorrerie pere 
turbatrici, che in defini risolvono nell’al- 
lontanare dal giro degli affari anche gli opera» 
tori serii, che offrono garanzie di solvibilità, po! 
tranno indurre i dirigenti dol mercato a procedare! 
cou nua certa armonia di criteri direttivi, anzi 
chè in senso diverso, specialmente nei periodi di! 
transitorie difficoltà del mercato mondiale, si po 
trà passar la spugna sul passato. * 

Por buona sorto chi si mantiene intangibile 
sulla base granitica della pari è il cambio, que-i 
sta suprema garanzia per gli scambi commerelali 
e per l’attività economica nazionale. 

Rlercato inglese. 


27 Ottobre 


3 Novembre 


Consolidato .... 8618 | 86916 
Italiano LE 10112 | 10154 
Turea IRR 9238 | 9238 


Banca d'Inghilterra. — Il resoconto set- 
timanale della Banca mostra che le importazioni! 
di oro furono contrabbilanciate dalle richieste 
la circolazione interna. La riserva è quindi 

mita di 30,463 sterline, rimanendo a 18,15) 
sterline; mentre la sna proporzione agli impesni 
è scesa di 118 di punto al 36 112 per cento. 

Il tasso di sconto sul mercato libero, sebbene 
meno teso, ha oscillato fra îl 6 (ufficiale) e il 6.12 
per 0/0 per le migliori operazioni a tre mesi, 

Mercato americano. — La sitnazione eb- 
domadaria delle Banche Consociate di New York 
si presenta ancora più debole. La riserra totale è 
ancora diminnita di 1,488,000 sterlino ed è ora di 


870,000 sterline, con una eccedenza di sole 
1,135,000 sterline sul minimum legale. 
Mercato france: 
27 Ottobre 3 Novembre 


5 010 francese .., a 
5 010 perpetno .; 
Italiano... ..... 
Spagnuolo ..... 
Rendita tnrea ... 


2 Novembre 1906 Ottobre 


Riserva oro 2,812,887,008 | + 7,929,811! 


» argento. . | 1,019.208,639 300,447 
Portafogli ..... 1,219,547,930 | 4+-250.207/118. 
Anticipazioni ... , 129, + 4,4583729 
Conti correnti . .. | 598,145. + 29,950,230 
Id. col Tesoro . .. 24,416,076 | + 199, 120 
Oircolazione . .. . | 4,757,289,760 | 4 149,993,890 


lerc: italiano, 


27 Ottobre 3 Norembre 


Rendita 5 00... | 10280 
Rendita 3 DO ... | 10250 
Bnnea d'Italia . .. | 1907- 

>» Commere.. | 98— 


Credito Italiano . . | 
Fondiario Italiano. | 
Banco di Roma .. | 
Banco Gestioni . . 
Mediterranee . . ;; 
Meridionali. ; 
Bienlo . ..... 
Navigazione . 
Raffinerie .| 
Acciaierie ;. 
Società Veneta. 


Omnibus . 
Condotte .. 
Immobiliari 


317. 
440,50 


Ferriere 
‘uecheri nuovi. 

Id. Valsacco . 
Montecatini 
Molini. ......, 
Carburo Roma... 


Cambi 


Situazione della 
ATTIVO 


[0 settemb.908 (10 ottobre so£ 


si (Moneta merate» . L, 
E(Cambiali estere .. » 
Biglietti di Stato di al: 

tri Ist. e spezzati . 
Portafoglio e anticip. 
Anticipaz. al Tesoro . 
Fondi pubblici... .. 


788,462,000) 
79,726,000 


199,528,000 


Oper. non consentite 
dalla legge 10 ag. 98 » | 76,719,000 
Spese, tasse, sofferen. »| 9;376,000 


PASSIVO 

- L. | 1166398000 |1184741 000 
Debiti a vista... .. > [115,204,000| 117,982,000 
14. a scad. (cpe fruttit.) » | 66,204,000| 68/208,000 
Rendite del corr. esere. » | 23,191,000 |. 23,159,000 


Circolazione . . 


Pel regime delle bevande alcooliche in Africa, 


Bruxelles 4. — La dnrata della Convenzione 
circa il regime delle bevande alcooliche in Afri- 
ca è stata portata da sel a dieci anni. 

La Conferenza approvò dne disposisioni specia. 
li, una riguardante la Colonia portoghese di An- 
gola e l’altra la Colonia italiana dell'Eritrea. 


———————j 
ARMI ED ARMATI 


Nuove torpediniere francesi. 


Parigi, 3 — N ministro della marin ha fir- 
mato i contratti per la costruzione di sei contro= 
torpediniere, che sarà affidata all'industria pri=! 
vata. 

Queste contro-torpediniere, controdistinte nel- 
l'elenco delle nuove costruzioni sotto la defini 
zione M. 55 a M. 60, e battezzate coi nomi di 
Huosard, Voltigeur, Tiraslleur, Chasseur, Spahi 
Carabinier, ditteriscono dalle ‘altre per lo sposta”; 
mento che da 530 tonnellate è Stato. portato a 
circa 400. 

I piani di questé navi erano stati messi in con- 
corso fra i diversi cantieri nazionali 6 perciò sono 
stati adottati i piani presentati dai costruttori. 

Queste controstorpediniere avranno armamenti e 
velocità egnali, ma differiranno tra di loro in al- 
enni particolari, specialmente nei motori. poichè 
alcune avranno macchine n tnrbine ed aitre-mo-/ 
tori misti. si 
Il prezzo di queste controtorpediniere è alquanto 


_ 


Il fatto che in tutte le piazzo e segnatamento 


inferiore a 2 milioni per nuita, 


Ministero P.I. — Con decr. min. 30 otto- 
bre è accolto il ricorso del maestro Brachetti Lo- 
renzo contro la delib. 21 agosto 1904 del Consi- 
glio prov. seol. di Roma relativa all istituzione 
della direzione didattica nel Comune di Monte- 
fiascone, e per lo effetto sono inviati gli atti al 
Consiglio scolaatico medesimo perchè esamini di- 
rettamente nei rapporti di legge ln nomina del 


rieorrente a direttore didattico di quelle scuole 
elementari. 


conforme a quella adottata 
per gli Istituti militari del R. Esercita, 

Il ten. medico Domenico Cerdaro è sbarcato a 
Genova dal Zio Amazonas. 

Movimenti: Tl ten. itorp.) Leopoldo Arnavas 
dalla Dir. art. arm. e pontile di lancio Taranto, 
al suo dipart. (Spezia). 

Sottoten. (torp.) Gerolamo Massa dalla Dir. art. 
arm. Taranto alla Dir. art. arm. e pontile di lan- 
eio Taranto. 


E RIESI NERO 
Dalle Provincie. 


! (Cronaca per telegrafo — Nostro servizio), 


î Nell’ Alta Italia. 


Milamo. 4. ore 15,30 — Stamane în via Wi 
thingion, alcuni contadini rinrenuero il cadavere 

lel giovane lattirendolo Leopoido Lazzaroni, che 
presentava ferita di revolver alla tempia 
dedtra. 

Dapprima si credette trattarsi di suicidio, in- 
vece, ulteriori i assodarono trattarsi di o- 
opo di farto, 

L'autorità indaga per scoprire gli assassini. 


© Milane, 4, ore 2. I1 popoleso Comizio pro- 
riposo festivo ebbe oratori Delnz, segretario della 
.Federazione di Ginevra per l'osserranza della do- 
menica, l'editore Vallardi, che parlò n nome del- 
l'Associazione dei commercianti e industriali e 
dell’Assocìazione libraria, il sacerdote giornalista 


Vercesi, il prof. Angelini, radicale massone, che 
sascitò un vivace incidente antivlericale, sedato 
dal linguaggio coneiliativi dell'arr. Gasparotto. 


Infine si approvò ad umanimità nn ordine del 
Biorno invocante nna legge che sanzioni il turno 
‘di riposo settimanale. 

— Stasera nel viale Romana, dne sconosciuti, 
‘civilmente vestiti, percossero e inseguirono, sulln 
soglia della drogheria Lodigiani, un uomo di colore, 
che si crede un siamese, il quale si era permesso 
un atto licenzioso verso una signora. 

Il siamese venne fatto uscire per la retrobottega. 

Tutanto il Lodigiani si opponeva all'invasione 
dei furenti insexuitori i quali lo necoltellarono ri- 
ducendolo in fin di vita con fnoruscita degli in- 
testini. Indi scomparvero insieme alla signora. 

1 ferito renne operato di Iaparotomia. 


Assemblea tumultuosa 
della Cassa ceoperai 


Torino, 4 ore 1 
tenuta, nel cortile della Camera del lavoro, l'us. 
semblea siraordinaria dei soci della Cassa muina 
cooperativa pensioni, che riuscì tempestosiusitua. 

Gli intervenuti erano circa 4000. 

Venne acclamato presidente il socialista Del 
Bondio, il quale durò grandissima fatica per man- 
tenere la calma. 

Si ebbero molti vivaci battibecchi tra i fantori 
e gli oppositori dell'attuale amministrazione so- 
cialiata: parecchi disturbatori vennero espulsi tra 
sonorissimi fischi ed anche tra basse, 

Tatti gli oratori, nno eccettuato, si dichiararono 
favorevoli all'indirizzo segnito dall'amministra— 
sione, profondendole senza economia le maggiori 
lodi e invitandola a continuare a mettere a dispg- 
sizione del proletariato organizzato il capitale in 


1 pomeriggio si è 


cassa, che raggiunge i 24 milioni. 
' Venne inoltre votato alla quasi nnanimità un 
ori 


e del giorno di fiducia nell'Amministrazione, 
indi ni approrarono alenne modificazioni allo sta; 
into. 

© Teriuo, 4 vre 24. (ermon) Le modificazio- 
ni allo statuto della Cassa l’ensioni furono appro. 
vate con voti 4800 contro 210. 

L'assemblea odierna nulla risolve; rinfocola an- 
ni l'agitazione. 

La caratteristica dei discorsi è che la propri 
tà della Cassa spetta al proletariato, il quale è 
libero mei snoi atti 

E eridente l'urgenza della nomina di un Com- 
missario Regio. 


t Nell’ Italia Meridionale. 


Bari, 4, ore 15,35 — Grazie all’interessamen- 
to del prefetto, è stato composto lo sciopero dei 
calsolal, avendo gli operai ottenuto un aumento 
del 10 Org snì salario. 

Domani verrà ripreso il lavoro. 

— Alla Scuola snperiore di commercio si è i- 
maugurato stamane l'anno accademico con discor= 
ni del direttore Massa e del prof. De Bel il 
quale parlò sul tema « La lingua inglese nel XIX 


secolo. » 
Nelle Isole. 


2 Catania. 
4. — Il ministro Majorana è atteso 
qui il 7 novembre, alle 11 112. Egli riceverà lo 
antorità alla Prefettura e nel pomeriggio assisterà 
alla posa della prima pietra del Sanatorio dei tu- 
bercolosi, 
Il giorno 
avrà luogo I’; 


ccessivo, al Teatro Massimo Bellini, 
ineiato banchetto in onore del Mi: 


Nella Provincia Romana. 

Albano Laziale, 3 E ta notificata la 
sentenza del nostro Pretore avv. Murri, nella causa 
fra questo Comune e quello di Castel Gandolfo 
per l'sequa di Secciano, 

A giorni si rinnirà la Giunta di Castel Gan- 
dolfo per deliberare circa l'appello contro la detta 
sentenza; ma ben poche speranze possono nutrirsi 
im merito alla riforma di tale sentenza che, con 
muova copia d'argomenti ha 

della proponibilità 
O gli atti amministrativi. 

Castel Gandelfe, 3 — L'Iztendente di fi 
mansa con decreto 29 ottobre 1908 ha nominato il 
notaro cav. Ulisse i presidente della Commi 
sione mandamentale per le Imposte dirette pel 
biennio 1906-907. 

— Il raceolto dell'uva quest'anno è stato misero, 
calcolandosi il raccolto al 2001), con grande svan: 
itaggio degli agricoltori. 

Albano Laziale, 4. — Oggi due agenti di 
+P. S. mandati dal eommissario dell’Esquilino si 
‘presentarono al brigadiere locale con l'ordine di 
fare una perquisizione nella tenuta Orede. Quivi, 
infatti, furono rinvenuti 244 prosciutti, prore- 
mienti dal furto commesso il 31 ottobre u. s. in 
danno del negoziante Augnato Orlandi in via Ap- 
pia Nuova 202. 

Il proprietario della tenuta, dott. Cassio Gior- 
gini, dichiarò che la mastina del 1 corr. i pro- 
séiutti gli fnrono mandati sn due carretti dal en- 
gino Ercole Giorgini di Ariccia, abitante a Ro- 
ma, e da nn certo Achille d’Agostino che in let- 
tere d'accompagno lo pregarano di mettere la 
merce in qualche deposito nun avendo essi il po- 
sto necessario. 

* Il dottor Giorgini .è considerato qui persona 

mperiore ad ogni sospetto: circa la parte soste 
ta dal Giorgini e dal d’Agostino in questa fac- 
cenda, nulla si sa di preciso. 


—T ———————— 
La carestia della carne in Germania. 
Colonia 3. — L del Gorerno, 
che i prezzi altissimi del bestiame non sono do- 
vuti alla chiusura delle frontiere e perciò al po- 


co numero del bestiame nazionale, ma all'opera e 
alla speculazione degli intermedi 


di Colonia », finora non favorevole alla politica del 
Governo. 
Il giornale rivela che 


noeiazione fra i mediatori di bestiame a Colonia 
ha percepito 250.000 fr. che matoralmerte gravano 
per nove decimi sul prezzo del bestiame e della 
carne da pagarsi dal consumatore, 

invocano perciò prorredimenti seri, che non 
Siano diretti contro la chinenra delle froutiere, 
ma contro l’ingorda speculazione intermedinr: 


NOTE ARCHEOLOGICHE. 
Scavi in Egitto. --- 


L'illustre egittologo Maspero lin comuricato al- 
l'Accademia delle iscrizioni di Parigi il risultato 
deglt altimi lavori e soprattutto del lavoro di 
sgombro delle srandi rovine messe in Ince in que. 
sti ultimi mesi. ll sig. Legrain, suo collaboratore, 
ha rimesso in Ino: Karnak, nna pusterla con nu 
filare di cinocefali, la cui presenza in tal luogo si 
spiegn perchè corda che gli egiziani rap- 
presentavano la scimmia come adoratrice del Sole 
levante. Il sig. Barsant si propone consolidare il 
tempio di Karnak a Tebe non appena avrà finito 
la ana opera di ricostruzione ad Efu. 

poi intrapresi degli scavi a Sab! 


dove il sig. Quetell ha rimenso in luce delle stele 
€ a Talek e Gennens, dove il sie. Olgar ha rac- 
colto i 


complemento dei tesori di oreficeria sco- 
no srorso. 

Fivalmente si è fatta una scoperta dvl più alto 
iriteresse a Knm-Schagon, piccola località che il 
Maspero sorveglia già da diversi anni, e cioè nna 
quantità di rotoli di bei manoscritti, di cui alcuni 
hanno quattro metri di lunghezza. Il sig. Lefebrre 
ha potuto identificare in questi doenmenti dei ti- 
toli di proprietà, un testamento in lingua greca e 
1200 versi inediti di nna commedia di Merandro, 
che pubblicherà fra breve. 


Papiri aramei 

Si è testè pubblicato in Inghilterra nn volume 
dal titolo « Aramean Papyri », che comprende la 
traduzione ed il comento di un'importante colle- 
zione di papiri aramei, scoperti ad Assonan nel 
1904 e donati ul Museo del Cairo da Lady Wil- 
liam Cecil e dal sig. Robert Mund, 

Questi docamenti provengono dagli archivi pri- 
vati di una fumiglia e costituiscono nna parte dei 
suoi titoli di proprietà. Essi Inmeggiano la vita 
privata di una colonia ebraica stabilita nell'isola 
di Flefantina e nella fortezza di Assouan, situata 
sulla riva sinistra del Nilo. 


Incisioni preistoriche. 


11 sig. Emilio Ririere, direttore del laboratorio 
del Collegio di Francia, ha presentato all'Acca- 
demia delle iscrizioni di Parigi una serie di ri- 
produzioni in calchi delle principali incisioni pre- 
istoriche scoperte nelle pareti delle grotte della 
Monthe (Dordogna), 

Queste incisioni, ad eccezione di una che figura 
una capanna, rappresentano tntte degli animali, 
alenni di grandesra natnrale, altre di dimensioni 
più o meno ridotte. Esse sono eseznite mediante 
istrumenti di silice. Sopra alenne i segni sono 
profondamente renvati nella roccia, sn altre sono 
superficiali e di nua freschezza tale che sembrato 
fatte ieri. Gli animali rappresentati sono il bi- 
sonte, l'antilope, la renna, il mammonth, un fe- 
lino, ece. 

Gli uni, come la renna, sono noterolinente di- 
segnati dall'artista dei tempi primitivi solo nei 
contorni. 

La grotta di Monthe è lunga 200 metri. 

Gli scavi fatti dal sig. Riviere durante parec- 
chi anni, gli hanno dato agio di scoprire ossa di 
animali di ogni specie e strumenti di silice e 
d'osso. 


st 


Un decreto di proscrizione. 


Il prof. Glotz, del Liceo Lonis-le-Grand di Pa- 
rigi, ha rammentato un'iscrizione, scoperta di re- 
cente negli scavi tedeschi di Mileto. Quest'iscri- 
zione, che è Il segnito d' un' altra fignrante sopra 
usa stele, porta un decreto di proscrizione che 
mette a prezzo la testa di parecchi peraonaggi. E' 
dunque un documento prezioso per i giuristi e per 
gli storici, perchè contribuisce a farci conoscere 
il bando per iscrizion 

spoui 

dere alla sua esécnzione, ed a rivelare la grave 
penuria in cni si dibattera in mezzo al V secolo 
quella città di Mileto che già splendera fr: 
più ricche e getta nuova Ince sulle trasformazioni 
costituzionali di una città cni la sna miseria non 
impediva di occupare ancora nu gran posto e sulle 
vicissitudini di quella lotta mortale che verso 
l’anno 449 la dilaniò. 


Ferrovie dello Stato 


Le case pei ferrovieri, 


Nelle sne ultime rinnioni il Comitato d'Ammi- 
nistrazione ha disensso della opportunità o meno 
di favorire la costruzione di case operaie pei fer. 
rovieri nei maggiori centri ferrorinri, în tatto il 
Reguo. 

In massima il Comitate si è mostrato favorero- 
lissimo, riconoscendo l'utilità d'una simile istitn- 
zione e gli indisentibili vantaggi dhe ne derire- 
rebbero al basso personale: consentità quindi vo- 
lentieri a che gli ingegneri delle ferrorie nìlesti. 
scano i relatizi progetti tecnici nelle località ri- 
tenute adatte e che l'Ifficio di cassa si presti al 
Servizio relativo nìle ritenute mensili degli sti- 
pendi pel pagamento delle pigioni. 

Ma l'impresa delle costruzioni di ense operaie 
e la relativa gestione saranno assunte dalla Cassa 
pensioni, la qnale consnererà, allo scopo, nna pare 
te del sno ratrimonio ascendente a circa 120 mi- 
lioni, che oggi rendono no mitissimo interesse, 

Nulla è stato concretato ancora in merito; il 
Consiglio della Cnssa pensioni presto si rinnirà 
però per discutere le modalità della nnova istitn- 
zione procedendo, natnralmente, col consenso e 
d'accordo col Comitnto d’amministrazione, 


n 
Mercati italiani ed esteri 


Grani 


A Firenze. grano daro nazionale da Lire 27,75 
2 28.75 al quintale (fuori dazio), tenero bianco da 
25.50 a 26,50, rosso da 24,25 a 25, segale da 18.75 
2 19,20, orzo mondo da 24 a 27, granturco da 15 
a 15,50. arena di 20,50 a 21,50 — A Forlì, fra- 
mento da 23,75 a 24, granturco nostrano da 16 x 
16,50, avena nostrana da 20 a 2! — A Genova, 
grani teneri : Alta Italia da 23,50 a 23.7: 
Berdiansca da 16 a 16,25, Ghiren Berdians 
15, Arima Ni eff_da 15,50 = 15,75, Ghirca 
Nicolajeft da 15,75, Asima Odessa a 15, 
Ghirea Odessa a 15, Dannbio da 15.50 a 15.75. 
Grani duri: Sardegna da 2,50 a 26,75, Taganrog 
dr 19,75 a 20. Berdiansca da 19,75 a 20, Odesni 
19. Soria a 16,25. — Granoni: Danubio da 11.25 
Napoli da 16,50 a 16,75, Alta Italia da 1650 

,19. Avena nazionale a 19,75. Orso nazio: 
a 16,7: 
A Milano, frumento nostrano da 23 a 23,75 al 
quintale, veneto e mantovano da 23,75 a 2455, e: 
stero da 25,25 a 25,75, avena nazionale da 19,95 
# 19,75, orso da 21 a 22, melgone nostrano ‘x 
14,25 a 15. — A Napoli, Risciole di Salerno nno 
7e da 25,50 a 26,85, duri Saragolla nazionale da 
27 a 28,50, Cagliari, Surdegna Bosa nom. da 25,25 
a 25,75 — A Novara, Framento da 23,5) a 2375 
al quintale, segale da 15,25 a 1565, m 
13,80 a 14,40 — A Torino, grani di Pl 
23 a 23,75 al quintale, gruni 
24,50. grani esteri di 
ni nazionali da 15 a 


a 19) » 

Ad Alessandria, fieno, da L. 8 a 9 al quintale, 
Paglia di frmento da 3,75 a 4. Ad Acqui, fi 
da.9,50 a 11 al quiatale, paglia da d a 4,50, Ad 
Aquila, fio da $ a 9 il Quintale, paglia da fo- 
raggio da 3,50 a 4,50. A Bari, fieno a 11 al quin 
tale, paglia da 5,50 a 8. A Brescia, fieno maggen: 
50 da 8.50 a 9,50 al quintale. agostano da 7.35 = 
8,25, terzuolo da 6,25 a 7.25. A Ferrara, fieno 
maggengo nnovo da 6 a 8,50 al quintale, paglia 


naturale nuova da 2,50 a 3, paglia pressata da 3 


n 3,50, A Firenze, fieno da 10,50 a 11 al quintale 
{fnori dazio). paglia da 5 a 5,50, A Forlì, fieno 
dn 4 n 5.5 al quintole, paglia di gruno da 2,50 
n 3. A Milano, fieno macgesgo reechio da 9,50 a 
10.75 al quintale (fuori dazio), agostato da S.50 a 
9,50. terrnoto da 8 n 9, paglia di frumento da 3.25 
a 4,25. A Torino, fieno magrengo da 1011 il 
quintale, terznolo da 6,50 n 7 (fuori dazio), paglia 
da 4,40 a 4.60. 


oi 


A Bari. olio d’olîva extra e sopraffino da L. 108 
n 110. fino a 105, mezzo fino a 100, manginbile 
da 92 a 95. comune da ardere n 80. A Firenze, 
glio di oliva prima qual. da 122 a 125 al quinta: 
le, seconda da 117 a 120, terza da 110 a 118, da 
ardere da 83 a 85, A Genova, Riviera ponente 
sopraffini da 120 a 185 al quintale (reso a ma- 
zazzino). Bari extra da 115 a 120, Molfetta da 105 
a 115, Bitonto extra da 115 n 120, Molfetta da 
115 a 125. Sicilia fini da 105 a 115, manginbili 
din 90 a 110, Calabria comune nnovo da 20, 
Toscana fino dn 120 a 1:35, Abruzzi da 115 a 125) 
cime verdi da 70 a 73, giallo lampante da ardere 
da 80 n 82. A Lucca, olio all'ingrosso prima qual. 
2 110.09 all’ettolitro. seconda a 109,91. A Napoli, 
glio manziabile corrente da 94 a 98 al quintale; 
di Puglia da 74 a 75, fino da 9 a 100, al verde 
nnovo da 73 a 74. A Palermo, olio d'oliva extra- 
fino da 100 a 105 al quintale, fino a 95, mangia- 
bile da 90 a 95, corrente da 65 a 90, lampante 
per saponeria a 72. A Pisa, olio d'oliva di prima 
nalità a 186.50 all'’ettolitro (compreso il dazio), 
conda a 130,50. A Torino, Oneglia da 128 a 146 
al quintale (fuori dazio), San Remo da 128 a 146, 
Bici da 126 a 128, Romagna da 126 a 131, Bari 
da 136 a 14i 


Vini. 

Segne ben attira la rendita per il consumo lo- 
cale, e seguono pure arrivi di vino delle Puglie 
e Sicilia con vapori. 

I prezzi si mantengono sostenuti, a seconda del- 
le qualità. A Genora Scoglietti da L. 25 a 27, Ri- 
posto da 20 a 22, Pachino da 25 a 28, Milusso da 
26 n 39, Gallipoli da 26 a 28, Brindisi da 28 a 
30 per attolitro, senza fusto, allo sbarco snl pont» 
0 dal bordo. 


Pollame. 

A Hari galline rive ognuna da L. 1,75 a 2,50, 
galline morte al chilo a 2.25, piccioni vivi ogna- 
no da 0.80 a 1, tacchini vivi al kg. da 1,40 21,50, 
tacchini morti da 1,70 a 1,90, 

A Firenze polli morti da 1,85 a 1,55 (fnori da- 
zio). A Forlì, pollame vivo da 1,10 a 1,80, piccio- 
ni (al paio) da 1,20 a 1,30. 

A Milnno, pollame in quantità regolare, prezzi 
stazionari. Vendita debole. Tacchini norelli, ca- 
danno, da 2,50 a 3,50, tacchine giorani vive, ca- 
danna, da 4 a 5, vecchie, cadauna, da 3,50 n 4,50, 
oche rire novelle, da 2.50 a 3,50, avitre grosse, 
cadanna; da a 250, mezzane da 1,50 a 1,80, 
faraone grosse, cadauna dn 2 n 1,25, pollastri gros: 
sî, endanno, da 1,50 a 1,80, piccoli end. da 0,80 a 
1, galline grosse cad. da 1,80 a 2.20, mezzane end. 
da 1,60 a 1,75, piesioni grossi rad. da 0,80 a 0,90, 
piccoli da 0,60 a 0,75. 

'rodetti chimici. 

Carbonato di sodn ammoniacale 58° in sacchi 
I. 11.75, Clornro di calco in fusti di legno duro 13, 
Clorato di potassa in barili di 50 chilò 77.— Solfay 
di rame La q. 78.— di ferro 6.50, Carbon. ammo- 
ninca 18.25, Minio rosso L B e C 55.50. Pri 
di potassa gi; 
di soda 58, Soda caustica hianea 60/62 22. 

7: i 77 Allame di roeca in 


Silicato di soda 
, T. nera 11.50, id. 75° 9.50. Po- 
tassa caustica Montreal —, Bicarbonato di soda 12 


luna in barili di chilò 50 19, Bornce raffinata in 
pezzi 85, in polv. 86. Solfato d'ammoniaca 24 (010 


103, Magnesia calcinata Pattinson in flacons da 1 
lib. 1.25, in latte 1 lib. 1,10, 

Il tatto per 100 chilò costo nolo a Genova: spese 
dogunali e messa al ragone da aggiungersi ai sud- 
detti preazi. 


——— 0 0 cm 
Drammi di terra e di mare. 


Sorpresi da una tormenta 


Torino, 4, ore 16 — (ermon). Una comitiva di 
sei persone, prorenieuti dalla Francia, renne sor- 
presa da vna tormenta di nere snl colle della 
Croce, sopra Bobbio Pellice. 

Due delle sei persone morirono, le altre quaftro, 
tra cui due ragazzi, vennero salvate dalle guardie 
di finanza e dai borghesi accorsi. 


Esplo 
a bordo di un incrociatore, 
Telone 4. — Una torpedine lanciata dall'in- 


crociatore Carlo Martello fu ripescata e portata a 

bordo. ore esplose sul ponte, necidendo un mari- 

naio, ferendone 2 gravemente © 3 leggermente. 
E' stata aperta un'inchiesta 


Vapore arenato. 
Honetnln 4. — Il Chutsa cou 150 emigranti 
giapponesi sì è arenato nel canale dell'Est. 
Scontro ferroviario. 
© (S) Charleroi. 4. L'espresso Parigi-Colo- 
nia iersera alle 10,40 ebbe un urto con un treno 
merci che manovrara alla stazione di Saiute Mar. 
tienne. 
L'arto ridusse in frantumi la macchina, cinque 
vagori dell’espress» e parecchi dei treni merci. 
Tanto il personale ferroviario che i viaggiatori 
sono rimasti incolumi. 
Una nave capovolta. 
© (Sì Dundee. 4. La nave Reine Bigormanx 
si è capovolta in seguito ad nn’ondata presso 


TEATRI ed ARTE. 


mmatica. — Al Filodrammatico di Trie- 
ste ha avuto accoglienze entnsiastiche Carità mon- 
dana, ln nuova commedia di Giannino Antona» 
Traversi. 

— Bijòrnson ha finito un nuovo dramma Knut 
Herre, che, sebbene non ancora rappresentato, già 
solleva entusiasmo nei norvegesi. 

Il dramma è una contintazione del tanto di- 
sensso 4/ di là del potere umano, e Knut Herre è 
appunto il figlio del protagonista di quel dramma: 
Otto Herre. 

Egli, nonostante l’ottima educazione di Rahel, 
che vnol farne nn brav'uomo, cresce anarchico come 
{l padre, ma di un’anarchia sentimentale e diven 
ta un nbbriacone che fa spesso della filosofia reli 
giosa. L'opera finisce senza catustrofe ma con qne. 
Sta apostrofe: « Così progredisci, tn, Knut?» detta 
dal santo prelato Plom al protagon 

— Matilde Serao lavora a trarre un dramma dal 
sno potente romanzo: Dopo il perdono. 

— Al Sociale di Domodossola la Compagnia 
Della Guardia rappresenterà un nnovo lavoro dram- 
matico, La scampanata, di Aristide Mannssero. 

Lirica. — A Parigi sono incominciate da qual: 
che giorno le prove di Madama Bntterfly, sotto la 
direzione dello stesso maestro Pnecini. 

La prima rappresentazione avrà Inogo verso la 

del mese o ai primi di dicembre. 
— L'impresa del teatro Regio di Torino ha fi- 
nalmente concordato il sno cartellone che si com- 
pone delle opere: Aida, Figlia di Jorio del ran: 
chewi, Ora del. Reno © Salomè di Strauss v' dei 
balli Pietro Micca e Coppeli 
Lo Strauss andrà a Torino per la sna oper, 
Maestro direttore il cav. Stnrand:; artisti: la 
Bellincioni, la Carola, la Paszini e la Bartolneci; 
i tenori Maumucei, Taccani, Bisletto, Sangiorgi, 
Detara; i baritoni Pini-Corsi, Benedetti, Beriei: 
bassi Masini, Pierold, Medosi e Spoto. 


— ll Raffaello del m. De Lunghi, già applan- 


dito = Perugia e Sinigaglia, si darà il 17 corr. 
al Csrignano di Torino, 
— Ge Bellincioni sarà la prima interprete 


di Salomé = Torino. 


buon grigio 34, Sale ammoniacn f.a qu. 108, 2a | 


I RAPPRESENTANTI DEI COMUNI 


fin Campidoglio. 


Teri, nella sala degli Orazi e Cnriasi, 
dunarano i rappresentanti dei vari Co 
Capoluoghi di 

per iniziativa del 


an 
uni, 
incia, convenuti in Roma 
ssociazione fra i Comuni d'I- 
talia, allo scopo di discutere sulla via da seguirsi 
per ottenere dallo Stato lo sgravio delle spese di 
carattere governativo oggi a carico dei Municipi. 

Alla Presidenza, oltre il sindaco di Roma, se- 
natore Cruciani-Alibrandi, avevano preso posto 
l'on. Greppi, il sen. Mariotti, il comm. Bocca, gli 
on. Lucca. Credaro, Valle e tutti gli altri mem- 
bri del Consiglio Direttiro. 

Di 288 aderenti erano rappresentati 160 Comu- 
nî. Fra i presenti uotavansi i rappresentanti dei 
Municipi di Asti, Benerento, Ferrara, Aosta, 0- 
neglia, Novara, Torino, Teramo, Rovigo, Bolo- 
gna, Trapani, Biella, Vercelli, Caltanissetta, San 
Giovanni in Marignano, Cuneo, Como, Treviso, 
Lugo, Macerata, Palermo, Siena, Alba, Sondrio, 
Salerno, Guastalla, Spoleto, Savona, Potenza, Pe: 
Porto Maurizio, Cesena, Ascoli Piceno, 
Cremona, Conegliano, Pozzuoli, Portoferraio, A_ 
vezzano, Borgo S. Donnino, S. Maria Capua Ve 
tere, Mazzara del Vallo, Alessandria, Imola, Ru- 
vo di Puglia, Pistoia, Arzignano, Mercato S. Se. 
verino. Larino, Vasto, Brindisi, Vallo di Lnca- 
nia, Palmi, Mortara, Abbiategrasso, Monteleone 
Calabro. Finalborgo. Lanciano, Sarzana, Genova, 
Gallarate, Velletri, Ariano di Puglia, Venezia, 
Livorno. Bassano, Vicenza, Massa, Penne, Do- 
modossola, Forli, Trani, Lecce, Noto, Catanzaro, 
Girgenti, Chiavari, Nicosia, Rimini, Andria. Ter: 
mini Imerese, Montepulciano, Lucera, Spezia, Pa- 
dova, Saluzzo, Milano, Lariano, Modena, Barlet- 
ta, Grosseto, Chiusi, S. Angelo dei Lombardi, 
Bari, Ozieri. Caltagirone, Casale Monferrato, Vo: 

hera, Pinerolo, Sassari, Adeia, Catania, Varal- 
fo, Aquila, Acireale. Avigliana, Pallanza, Torto- 
na, Gallipoli, Feltre, Offida, Chiusa Sclaffani, 
Belluno, Foggia, Lendinara, Lari, Montecalvo Ir: 
pina, San Remo. Faenza, Terni, Melfi, Gaeta, Mi- 
randola, Lodi, Verona, Mistretta, Lecco, Busto 
Arsizio, Piacenza, Bobbio. 

Delle Deputazioni provinciali erano rappresen- 
tate quelle di Reggio Calabria, Genova, Piacen- 
za, Grosseto, Sondrio, Pesaro e Urbino, Venezia. 

Prese primo la parola il sindaco senatore Cru- 
ciani-Alibrandi, rilerando come fosse perni ca- 

ione di vivo compiacimento il veder adunati in 

‘ampidoglio tanti colleghi allo scopo di miglio- 
rare le condizioni generalmente non floride,delle 
aziende comunali, mediante lo sgravio di quetle 
spese alle quali non il Comune, ma lo Stato, do- 
vrebbe ormai provvedere, 

Con lieto animo — disse — io porgo a Voi il 
saluto affettuoso di Roma; di Roma che por es 
sere la capitale del Regno sente quegli oneri pi 
di tutte le altre città sorelle, e che quindi non 
può e non dere disinteressarsi del grave ed im- 
portante argomento che sarà oggetto delle nostre 
discussioni. 

E concluse rilerando che se ragioni di tempo 
e di opportunità non consentivano a Ini di pren- 
dere una parte attiva ai lavori, tuttavia li avreb- 
be seguiti col maggiore interessamento, facendo 
voti che in tempo non lontano fossero per conse- 
guire quel successo che era desiderio suo e di 
tutti e che npporterebbe vantaggi non lievi ai 
Comuni italiani. (Applausi). 

Seguiva l'on. Greppi, presidente dell’ Associa- 
zione. 

Esordiva ringraziando il sindaco di Roma per 
la sua adesione perchè l'interessamento della Ca- 
pitale del Regno non può non rassicurare tntti i 
Comuni sul buon esito della loro causa. Constatò 
come la iniziativa dell’Associazione non segnasse 
alcuna offesa pel Governo. Noi amiamo la patria 
— disse — e sentiamo che il benessere d' Italia 
non può essere disgiunto da quello dei Comuni, 
Scopo della nostra riunione è quello di richia- 
mare il Governo al mantenimento dei suoi im- 
pegni verso i Municipi. Se lasciamo sfuggire que. 
Sto momento propizio poco potremo sperare dal- 
l'avvenire. 

Le migliorate condizioni della finanza dello 
Stato danno diritto aì Comuni di reclamare per 
essi quei legittimi benefici che loro già furono 
formalmente promessi. 

Concludova portando un saluto al senatore Ma- 
riotti, benemerito presidente onorario dell’Asso- 
ciazione. (Applausi). 

Il senatore Mariotti ringraziara a sua volta 
delle cortesi parole e riassumendo la storia delle 
spese obbligatorie dimostrava come la legge del 
1889 che agrarava i Municipi delle spese di ca- 
rattere governativo, di cui all'art. 272 della logge 
com. e prov. fosse altamente benefica di fronte 
alle condizioni economiche dei Comuni, quasi 
tutti oberati di debiti 

Con la legge 1892 furono sospeni per necessità 
di bilancio quei benefici. Oggi che viene meno 
la ragione di questo provvedimento transitorio i 
Comuni possono a ragione domandare che alme- 
no il 50010 del miglioramento conseguito dalla 
conversione della rendita sia devoluto a loro sol- 
lievo. 

Il Governo deve prima pagare una cambiale 
da lui firmata e poi pensare al resto. (Applausi). 

A lui si associa l'avv. Felici per Rimini. Si 
dice — esclama — che il beneficio che ne trar- 
rebbero i Comuni sarebbe ben misera cosa: ma 
qualunque provvedimento ripartito sni singoli con- 
tribuenti non potrebbe ridursi che ad un mode- 
sto vantaggio individuale ! 

A suo avviso si dovrebbero in ogni modo avere 
più specialmente di mira quei Comuni che non 
gi trovano in condizione di fare il loro bilancio. 
Conelude proponendo un'azione concorde verso i 
deputati per impegnarli ad accettare quel pro- 
getto di legge che meglio risponda all’ interesse 
dei Comuni. 

E si continua su questo tenore. L’avv. Cuomo, 
per Salerno, vuole che vadano a carico del Go- 
verno le spese pel enlto, per le Opere pie e per 
gli esposti; l'avv. Bellini di Forli insiste per la 
nomina di una Commissione che concreti propo- 
ste formali e riferisca sulle intenzioni del Go- 
yerno; il cons. Pagnotta, di Avellino, crede che 
l’azione del Congresso debba limitarsi a reclama- 
re l'esonero dalle spese di eni all'art. 272 della 
legge comunale, il rappresentante di Bari accetta 
la proposta Felici, ma vuole che l’esecnzione sia 
affidata al Consiglio direttivo dell’Associazione; 
un consigliere socialista di Ariano delle Puglie 
scioglie una filippica per invocare la solidari 
del nord con i Comuni del sud, specialmente con- 
tro la legge del 1906 pel Mezzogiorno, per la 
quale il Governo si fa bello di promesse verso i 
contribuenti, mentre costringe i Comuni a gra- 
vare su di essi la mano. E di tirata in tirata 
cerca di dimostrare che il tocca e snna di tanto 
malanno sta nelta riduzione delle spese militari 
e quaute volte ciò non si ottenesse... nelle dimis» 
sioni generali. (Ilarità non meno generale!) 

A proposito il sig. Baroni di Lodi interviene 
er invitare i colleghi a non fare della retorica. 
E tanto per essere pratico svolge il seguente or- 

dine del giorno: 

« I sindaci dei Comuni capiluogo di Provincia 
€ Circondario, radunati a Roma: 

< Ritenuto che come il diritto degli Enti lo- 
cali allo sgravio delle spese di competenza dello 
Stato non può essere ulteriormente discusso, così 
il corrispondente dovere del Governo non può es- 
sere ormai prorogato senza offesa dei principi e. 
lementari di lealtà politica, 

< Passano aila nomina di una propria dele- 
gazione, la quale si rechi dal ministro del Tesoro 
per sentire se il Governo sia disposto a com- 
prendere finalmente nel suo programma finanzia: 
rio la destinazione di una parte degli avanzi del 
bilancio al soddisfacimento del suo debito verso 
i Comuni mediante l'esecuzione, almeno graduale, 
dell'art. 272 della Legge com. e prov. del 10 feb: 
braio 1889 » e si riservano di deliberare occor- 
rendo dopo la risposta le forme di agitazione. 

Contro quest'ordine del giorno sorge l'avv. 
Morpurgo di Milano, il quale dopo un pistolotto 
sulla solidarietà del n col sud con relativi 
provineie alleate che tatti amano come sorelle, 
enéra in argomento. Per lui l'ordine del giorno 
del sig. Baroni ha tre difetti: anzitutto non amo 


Varie. — A Vienna si è în 
notevole anmento d. 


bbaglio per il 
teatri della 
tcessibili alla 


mette che si debba chiedere al Governo se ine 
tende secondare i desideri dei Comuni; il tempo dei 
mezzueci è © si deve domandare catego- 
ricamente che lo Stato mantenga i suo! impogal; 
poi non crede opportuno parlare di egray! 


gni 
gra- | 


duali, perchè si offrirebbe allo Sta; 
tergiversare sopra un provvedimento i ezio di 


infine non ammette che l'ordine del gicititiv; 


sa comprendere una minaccia. quanizo 
sarebbo il modo di giustificare da parti 00" 
verno una risposta nesativa, 91 Go 


Non è parimenti d'accordo sull ; 
di chiedere nna riduzioni co Tasso. go) critara 
gon la Cassa Depositi © prestiti perela Psi 
di un provvedimento inetitabile come eye, Uta 
za della conversione (applausi). ‘seguen. 

si corre alla fine dopo brevi dis 
rappresentanti di Alessandria, di Di 
Palermo, più o meno improntati ‘allo wtarct * 
‘pason. 

Come conclusione : a° proposta del Presidey 
Greppi si passa sopra qualunque ordina (uf et® 
no © si stabilisce che alle 19.îl Consiglia pr 
divo, insieme a tutti i rappresentanti che que” 
mo preso la parola e ai deputati presenti a é°® 
ba recare dal Ministero. del Tesoro peri; 
ressarlo a voler manifestare gli intendimeni ci; 
Governo salle richieste. dei Comuni e rita 
oggi alle 14 all'assamblea genera!o par le opt 
tune deliberazioni. ne 


fel ii SAN 
pun Sports —. 


Gara di tiro al Polizono Umberta 
7 Indetta dall'Unione dei tiratori italiani; atei 
Al 18 corr. avrà lnogo una gara straorditaria. 
ocensione del 1° cainpionato nazionale, x 

1 tiro si aprirà la mattina dell'Î1 corr. alle ong 
8,30 e si chiuderà per la prima categoria (Bano 
presentanza), per ln terza (serie annot. È 
serie eliminatoria della zara colletti 
plonati, alle 16,30 del 17 corr. 

Per le categorie: II (Popolare © fortuna) IV (3, 
rie ripetibili) alle 11 del 18 corr. per la V (Seria 
limitate e serie ripetibili a volontà) alle ore 13 eli 
stesso giorno, 

Il 15 si eseguirà la prova definitiva del can. 
pioun:o nazionale tanto civile che militare. 

La serie definitiva della gara collettiva d.; 
campionati sarà fatta alle 11 del giorno IS 

Del resto l’orario ordinario è il seguente: dajla 
8,80 alle 12 è dalle 13 alle 16220. 

Se per forza maggiore si rerificassero delle In, 
ghe sospensioni di tiro, la presidenza potrà. pro. 
rogare la gara fino a rimettere il tempo perilut 

———<@<@n— 


LE CORSE DI PISA. 
(Servizio speciale del “ Pop. Rom.) 

Pisa, 4. ore 17,25. — Oggi riunione antanzale 
delle corse, indette dalla Società « L' Alte » 
Prato di San Rossore. 

Tempo piovoso. Pista pesante. Pabblico discreto, 

Eccovi i risnituti: 

Prima corsa - Premio degli Escoli (corsa è ver 
dere) - L. 1500 — M. 1200 — Iscr. 5. 

Giungono 1. Roskoff (Thomas Rook Orten. 
sin (Razza Gerbido); 3. Port Arthur (John Rovk) 

Seconda corsa — Premio Principessa Mafalig 
(h. dì — L. 1500 delle quali 250 al secordo — 
M. 2100 — Iscr. 7. 

Si ritirano Il Re. Frascarola, Balastra 

Giungono 1. Sansovino (Marino Caracciolo), 2. 
Yama (Scuderia Torinese), 3, Ichuenmon (Principg 
Doria Pamphilj). 

Terza corsa — Premio Principessa Jolanda (a. d) 
— L. 1500 — M. 1200 — Iscr. 5. 

Si ritira Grivelée. 

Ginngono 1. Chitet (Sir Roland); 2. Cellina 
(March. P. soluroli), 3, Cimabue (Conte R. Bastogi). 

Quarta corsa — Premio San Rossore (h, djc= 
L. 3000, delle qnali 300 al secondo e 200 al terso 
— _M. 1500. Iser, $. 

Si ritirano Savello e Pirbir. 

Giungouo: 1, Oriflora (Sir Roland): 2. Pick- 
money (B. L. Guastalla); 3. Acacia (Principe di 
Deliella). 

Quinta corsa — Premio dell'Anguillara (corsa a 
vendere) — L. 1000 - M. 1700. Iscr. 3, 

Si ritira. o Grivelée, Yama, Aqnili 

Giungono: 1. Oriente (Razza Gerbido) - 
rdo Sineo) - 3. Herda (B. 


E 
otti 


1 gior. 


ate) © per ia 
Va dei cam 


Alle corse sono intervenute le LL. MM. il Rey 
la Regina e le Principesse Vera e Xenia di Na 
tenegro, le autorità e grande folla che atolsaì 
entnsiasticamente i vrani. 

Le Loro Maestà hanno assistito alle ultime in 
corse e quindi sono ripartite pel Gombo riv 
mente acclamate, 


Novità, Varietà e Aneddoti. 


Alberi giganteschi. 

Vi sono in California, nelle foreste di Calavems, 
Mariposa, Molnuno, Fresne, ecc., denti, alberi di 
dimersioni prodigiose, che misuramo 100 metti dl 
altezza e più di 10 metri di diametro. 

Cuesti alberi, che sono del genere Segnoia, fi- 
rono scoperti più di 60anni or sono e per la mag 
gior parte furono battezzati con momi atti a je 
singare l'amor proprio nazionale degli amrjosti. 

Fra i più celebri si notano il Guery sp 
uno dei primi scoperti; il Padre della Foresia ehe 
misurava 112 piedi di circonferen: Sy se © Tag 
giungeva 108 metri di altezza e ll Alari-fvain, che 
ergeva nel bosco di Kings River e che fa ab. 
tuto per fornire un esempio di questi alberi 
giganteschi al Museo di Storia Naturale di New 
York. 

Uno scenziato americano, il signor Whitney l 
calcolato il valore in materiale di questi albari 
Risulta dal suo ralcolo che nno solo di essi più 
rappresentare un capitale di più di 100,000fr° 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDÌ 5 novembre 1906 - 8. Y%accaria 


Leva il Sole aiie ore 6,47 m. - Tramonta alle 4.59 5 
Leve ia Luna alle ore 3.8 s. - Tramonta alle 10.2? ® 


L’Ave Maria snona alle ore 5.30. 


BOLLETTINO METEORICO. s 
Osservazioni del 4 Novembre 1906 - alle ore 


CITTÀ |Temp| Cieio | CITTÀ [Temp| Ciel 
Fietrobargo sereno 
Amburgo coperto 
Vienna pioroso [lcostantin.li 
Vadrié — [ia 
Parigi 1.0 1412 coner.l|axene 
In Italia. 
cà Cielo | sare I 
Genova coperto legg. mosso 
Torino conerta a 
Milano coperto - 
Venezia 314 coperto | calmo 
Rologna 112 coserto 
Ravenna nebbioso _ 
Ancons 3j4 coperto | mosso 
Firenze coperto - 
ROMA trà coperto] — — 
414 coperto | legr. mosso 
4j4 coperto | mosso 
4{2 coperto - 
Tiriolo sereno - 
Paiermo i14 coperto | crlmo 
Messira sereno calmo 
Cagiiar f14 coperto | legg. mosso 


Probabilità: venti mederati o forti tra sud e ponente; ciel 
în gran parte nuvoloso con qualche poggia, specislmen* 
sull’ Italia superiore; mare qua e là agitato. 


A Roma, 
Remo Osservatorio del Collegio Romano 


1 Barometre è ridotto a 0 al mare. L'altezza della sii, 
Zione è di SC0.6l- Barometro a mezzodi FOi.i. Terno 
centie. massima 17. a 12.4, pia 
Umid tà relativa 60 assoluta 9.12. Vento a mezzodi W.N- 


Stato del cielo : 113 coperto. 


Sciarada, 
Un punto cardinale hai nel primier 
Del secondo si serve il battelliero 
T'assista Dio nei tuo momento in'ero. 


Spiegazione del precedente passasenpe 
SENTIERO - ORTENSIE 
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DiSCOrSO sare, Fortîs a Poggio Mirteto 


(S) Poggio Mirteto. 4. — Lonor. Fortis è 

i giunto alle 11,30 ed è stato ricevuto alla sta: 
zione dal prefetto di Perucia @ dal sottoprefetto 
di Rieti ed accolto dai sindaci. dei Comuni. del 
Coîlegio e dalla popolazione, al suono della mar. 
cia realo, B 

L'on. Fortis era accompagnato dagli onorevoli 
Finocchiaro-Aprile, Del Balzo, Fuelli, Santini 
Galluppi, Cirmeni e Scaramella-Manetti. 

Appena arrivato, il Municipio ha offerto all'on, 
Fortis un vermonth d'onore, mentre venivano pre: 
sentate all'on. Fortis le notabilità 

Quantunque non fossero stati diramati 
hanno telegrafato aderendo gli on. ministri Gallo, 
Majorana e Rava, gli on. sottosegretari di Stato 
Facta, Fasce. Sauarelli, Ciuffelli è Colosimo, gli 
on. senatori Lorenzini e Aventi, gli on. deputati 
Tedesco, Aguglia, Di Bugnano, Marsengo- N 
De Marinis, Galli, De Bellis. Cao-Piuna, Targioni 
De Seta. Malvezzi, Soulier, Bettolo, Rienzi. Ra 
sponi, Fusco Ludovico, Bertarelli, De Michetti, 
Ganrracino, Falconi Gaetano, Canevari e moltissi: 
mi amici. 

Poseia l'on. Fortis, accompagnato dalle autorità 
e dalle notabilità si è recato al Teatro, gremito 


Ecco il testo del discorso: 

Il breve discorso pol terrò non ha 
alcuno scopo speciale. Vi parrà strana questa mim 

ichiarazione: ma siccome in questo tempo di va- 
caure è piaciuto ad alcuni di noveliare sni miei 
intendimenti @ le novelle incontrano il gusto del 
nostro pubblico, non ho crednto superfluo il d 
vi che altro pensiero non mi ocenpa fnor che 
quello di adempiere ad un dovere elementare ver- 
so i miei elettori; quello di manifestar loro il mio 
avviso sulle condizioni nuove della politica in re- 
lazione all'indirizzo del Governo che ho appog- 
giuto ed appoggio con inite le mie forze. 

Il presente Gabinetto Giolitti ha avnto il me- 
rito di ultimare alcune gravissime questioni che 
ingombravano il terreno politico ed alla cni de- 
fuisione prendera viva parte il paese: voglio al 
Indere alla sistemazione ferroviaria, ai prorredi- 
menti per il Mezzogiorno e per le Isole, all’in- 
chiesta sulla marina da guerra, alla conversione 
della rendita. E di tali argomenti non sarebbe più 
il caso di parlarne; ma poichè 
simi nom mi sento senza respo: 

nalche cosa che valga, cecorrendo, 
a rettificare impressioni e gindi 


La questione ferrovia 

on era facile impresn il passare dall'esercizio 
privato delle ferrovie all'esercizio di Stato senza 

convenienti. Si trattava di cumulare e di un 

are il servizio delle tre Reti Adriatica, Medi 
terranea e Sicnla, fondendo insieme i varii ord 
namenti ed il personale soggetto a norme svaria- 
te: di armonizzare nn movimento che prima ri- 

1deva ad interessi diversi; di vincere repn- 

anze, ostilità e difficoltà d'ogni maniera; di 
provvedere a bisogni nnovi e veramente straor- 

ari. Certo non possiamo al presente lodarci del 
servizio ferroviario, ma prima di giudicare della 
natura del male e dei rimedii più opportuni bi- 

a rintracciarne le cause, che possono anche 
ssere estranse all'esercizio di Stato. Intauto gio- 
va mettere in sodo che all'azienda ferroviaria fn- 
rono dati largamente i mezzi che le abbiso- 

vano. 

Avremmo potuto saldare sonza indugio i conti col- 

Società Ferroviarie ed a tal nopo fu straordina: 

mente convocato il Parlamento alla fine del In: 

> 1905, ma la politica frastornò il proposto com- 
ponimento e le liquidazioni rimasero sospese, Ben 
a ragione si possono qualificare indegne le arti 
che allora furono adoperate per turbare la cosvien- 
sa dei depntati. Si disse che le proposte del Go- 
verno rappresentavano « la dilapidazione del pub. 
blieo danaro a beneficio di pochi azionisti e di 
poche Società. » Si disse che il danno dello Stato 
ascendeva a < centinaia » di milioni. 

1 più competenti, i più sereni ed obiettivi so- 
siennero che troppo si concedera alle Società © 
troppo poco si facerano valere i diritti dello Sta. 
to. Alla obiezione che si dovevano « gindicare le 
avvenute trausazioni nel loro complesso con tutti 

loro vantaggi ed oneri » rispondeva nno dei più 
autorevoli oppositori: « sta benissimo; ed è ap- 
yusio nel loro complesso che le gindichiamo, e 
veriamo che la bilancia pende tuttora leonina- 
dalla parte delle Società, » 

Prima che quella discussione si chindesse col 
7oi0 sospensivo, io dissi: Verrà presto il momen- 
tc in eni si vedrà da qual parte stia la verità, 
da quale la menzogua. 

il momento venne. 

Ministero Sonnino presentò di nuoro le liqui- 
Cazioni ferroviarie, sostanzialmente identiche a 
quelle prima tanto screditate. Infatti non si può 
vedere un grande divario nei quattro milioni di 
più dati dalla Mediterranea: vantaggio ottenuto 
ta anno dopo, che poteva essere facilmente com- 

usato e che si spiega colla necessità per la Com- 

‘gnia di por termine ad uno stato d'incertezza 

€ eqnivalera ad nn'assoluta paralisi di affari: 
xè si possono tenere în granj conto i due milioni 
ii più dati dall’Adriatica per partecipazione dello 
Stato agli utili delle costruzioni. Migliore era il 
Tatto prima conchinso colla medesima, che cioè 
ferma la cifra dei quattro milioni assicnrati co- 
me minimo, la controversia fosse rimessa agli ar. 

È del resto futte le questioni di massima che, 
al dir degli oppositori, rendevano inaccettabili le 
liquidazioni proposte nel luglio, rimasero intatte. 
Si dirà forse che il Ministero Sonnino propose an: 
the il riscatto delle Meridionali: ma è facile ri- 
Spondere che il ricatto non poteva rendere buone 
€ liquidazioni, se fossero State cattive. D' altra 
varte le riduzioni aubite dal prezzo di riseat 
prima sotto il Ministero Sonnino, poi sotto il M 
Pistero Giolitti, dimostrano come io bene mi op- 


ponessi rifiutando il riscatto alle condizioni sti- 
Pulate nel contratto del 1885. L'avere allora pre- 
parata una legge che regolava i rapporti dell'A- 
driatica con lo Stato per l'esercizio delle Meri 
dionali, non può non avere influito sulla possib: 
lità del riscatto a condizioni discrete come quelle 
conchiuse dal Ministero Giolitti. 

Ma lasciamo siare il passato. Si tratta ora di 
provvedere al bnon andamento dell'esercizio di 
Siaio, che molti ancora gaardano con diffidenz: 

E molto vi è da fare per mettere le nostre fe 
rovie in grado di corrispondere alle legittime esi 
gsuze del pubblico e dell'economia nazionale. Non 
Sì tratta soltanto dello stringente bisogno di rin- 
rovazione ed aumento del materiale, ma di dare 
alla grande azienda nn approprinto organismo di 
direzione e di amministrazione, che ancora non ha. 
È sarà anche necessario precisare quale sia l’au- 
lonomia che si deve riconoscere all’ Amministr: 
gione ferroviaria, senza renderla indipendente dai 
poteri superiori e dalle leggi generali dello Stato. 
L'antonomia necessaria ad nn’ impresa di sna na- 
tara industriale, come quella delle Ferrovie, può 
richiedere che siano modificate, rispetto alla sna 
gestione, alcune leggi e specialmente quella del 
contabilità generale ; ma dovranno pur sempre ei 
Sere determinati i limiti delle facoltà speciali e 
delle relative responsabilità. A ciò dovrà provve- 
dere la legge organica definitiva che completerà 
quella dei 1905. Finalmente si dovrà condurre a 
termine lo stndio di quello linee che, data l’in- 
Auificienza ed imperfezione della rete esistente, do- 
Tranno in nn tempo relativamente breve, entrare 
fn na programma di nnove costrazioni. 

La legge pel Mezzogiorno. 

La legge per il Mezzogiorno è concezione del 
Ministero Sonaino ; e tale storicamente dove ri- 
matere, sebbene sia stata approvata sotto il Mi. 

istero Giolitti. In altro modo si sarebbe potuto e 
dovuto provvedere ni bisogni di alcnne regioni 
del Mezzogiorno d’Italia e delle dne grandi isole, 
ma l'on, Giolitti fu chiamato al Governo quando 
non era più possibile ritirare o modificare sostan- 
Mialmente la legge. Non si poteva, in argomento 
Gi tanta delicatezza, aver l'apparenza di contra- 


Tinre l'aspettazione delle popolazioni : giacchè al- 
tra cosa è nou dare, altra cosa ritogliere il già dato, 

La legge Sonnino, a mio ‘parere, era intrinseca» 
mente ingiasta sopraitatto per la diminuzione del 
50 010 salla tassa fondiaria, che nltera Il nostro 
assetto tributario e perpetna gravissime disugua- 
glianze che avrebbero dovnto scomparire cca la 
perequazione fondiaria, 

Nessuno mette in dubbi: 


Ttalia cor- 
to di soli 
tellanza. 

Ma la difficoltà sta nella retta applicazione del 
Principio, per il pericolo di andare al di là dei 
contini che deve osservare nna legge di utilità 
particolare. 

A questo punto lasciate che vi ricordi un passo 
del discorso da me tenuto a Napoli nel novembre 
1905, Allora si trattava della legge per le Cala- 
brie che poi fu votata dal Parlamento, e di prov: 
7edimenti per la Sicilia, che non mi fa dato di 
tradurre in disegno di legg 

< Ormai siamo eutrati (io diceva) nel difficilis. 
Simo campo della legislazione speciale, a seconda 
dei bisogni singolari ed eccezionali a cni mon sia 
dato provvedere coi messi locali e colla legge co. 
mune. Conviene però aver di mira la giusta, co- 
Scienziosa, imparziale estimazione dei bisogni x 

ynol sopperire, delle forze delle Provincie 
< dei Comuni, del dovere dello Stato. nell'ufficio 
di integrazione a cni viene chiamato, di- 
Screzione o misnra occorre nell'adottare eccezio= 
nali provvedimenti di ordine economico, se sì vnol 
Qi perequazione e sfuggire fin le appa- 
una odiosa e intollerabile condisione di 

gio. » 

L'on. Sonnino commise l'errore di trattare alla 
medesima stregua tntto il Messogiorno d’Italia e 
le due Isole: e questo errore falsara interamente 
l'applicazione del principio. 

Ora non resta che far voti per la migliore ese. 
enzione di quella Jegge affinchè apporti sollecita: 
mente alle popolazioni desiderose di progresso, 
tutto quel bene che può apportare, 


L'inchiesta sulla marina 

L'inchiesta sulla marina militare, ordi; 
legge del 27 marzo 1904, tenne lungam 
Spesi i giudizi e trepidanti gli animi. Il Parla: 
mento ne ha fatta giusta ragione. 

L'inchiesta fu fatta per indagare qual fonda- 
mento avessero le gravissime, 
all'Amministri 


Accennò bensì 

metodo, a deficienze 

causate da ordinamenti e sistemi imperfetti; ma 

non disse una sola parola che potesse autorizzare 

il sospetto sulla restitudine degli nomini preposti 

al Dienstero della marina. Le dichiarazioni fatte 

rignardo dal presidente della Commissione, 

dal relatore e dagli oratori tatti che parteciparo: 

no alla discussione della Vamera, fnrono chiare e 

perentorie. 

questione concerneva lo stato del 

: e si risolveva nel sapere quale fosse la 

entità del male cagionato dagli errori commessi. 

Orbene: dagli nomini più competenti nella mate- 

ria fu detto che non erano punto legittimate le 

apprensioni sul valore dei nostri meazi di offesa 

e di difesa. Il prevalente, giudizio che nessuno 

08ò impugnare apertamente e categoricamente, si 

Può riassumere cosi: « I nostri armamenti sono 

buoni, le nostre navi possono sostenere il con- 
fronto delle navi di ogni altra Nazione», 

Le conseguenze adnuque dei pretesi errori ri 
Spetto alla nustra potenza navale non sono ti 
da giustificare in niodo alcnuo l'allarme che si 
era artificialmente destato nella pubblica opi- 
nione. 

Questi risulta Ù a sulla marina po- 

i, ii to che sono do- 
soltanto alla irresistibile della verità. 


La conversione della Rendita. 


La conversione della rendita eni a buon diritto 
si poteva aspirare da qualche anno per il buono 
stato delle nostre finanze e del nostro credito, ha 
potuto finalmente effettuarsi quando lo nitime e 
Sitanze sono state vinte dalle evidenti ragioni di 
convenienza e di opportunità. L'on. Giolitti seppe 
cogliere îl momento favorevole per assicurare al: 
la grandiosa operazione nn brillante snecesso. A 
Ini la benemerenza del fatto compiuto, ma è gin- 
sto riconos:ere, come infatti fu riconoscinto, eh 
mercè l’opera intelligente ed indefessa dei varil: 
Ministri del Tesoro ed il concorso efficace del no. 
stro maggiore Istituto di credito, la meta agogna: 
ta non è più molto lontana. 

Rileranie è il beneficio che la conversione ap- 
porta al bilancio dello Stato, ma ancor più rils= 
vanti sono i vantaggi che ne risentirà l'economia 
nazionale. In Italia, più che altrove, il grande 0- 
Stacolo al miglioramento dell’agricoltara © al ere: 
scere dell'attività industriale e commerciale, ata 
nella marcanza di capitali a buon mercato; ed è 
quindi manifesta lu grande portata ecpuomiea di 
un provvedimento che influirà sulla mitigazion 
del frutto della rioneta. 

S'intende facilmente che questioni così tmpor- 
tanti come quelle di cui Ho fatto cenno, dovesse 
ro creare impedimenti al Goverzo © fi affaccina= 
sero sempre come pregiudiziali nella discussione 
dei programmi politici. 

Ora il campo è libero: ed è giusto che si parli 
di propositi nuovi e si apra quasi un nuovo pe- 
riodo di attività politica e legislativi: 

Padrone dell'iniziativa è Il Governo; ed jo che 
ne segno con fiducia l'indirizzo non voglio impron- 
temente sentenziare snl da farsi. 

Dorrò tnttavia manifestarri il mio pensiero snl- 
la situazione, e dire quali idee, secondo me, do- 
yrebbero caratterizzare la politica in questo mo- 
mento. 


Politica interna, estera ed ecclesiastica 

E comincio dal mettere fnori di questione ciò 
che non ha ragione di essere mutato: la politica 
interna, estera ed ecclesiastica. 

Nella politica interna la pratica della libertà ha 
dato così buoni frutti, che ormai si incorre nel 
pericolo di una eccessiva tolleranza. E non vi è da 
i rirsene, purchè il Governo non si mi i 

e purchè il criterio della longanimità non 
degeneri in condisceudenze partigiane, ll compito 
del Governo pnò talvolta divenire molto grave 
nei casi non infrequenti di grandi agglomergzioni 
popolari o di Innghi ed ostinati ‘scioperi: ma ai 
pericoli inseparabili dal regimeliberale si puòsolo 
ovviare, da un lato con l'applicazione imparziale 
della legge, dall'altro con l'edueare :1 popolo a - 
spettare la pubblica forza che ha il dovere di 
mantenere l'ordine e di garantire il diritto di tutti. 

La politica estera riposa sppra salde basi. La 
Triplice allennza che ci ha dato un lango e fe- 
condo periodo di pace, ha tuttora la sua ragion 
d'essere, quando non le si attribnisca nu carattere 
aggressivo che nou ebbe mai. La Frigliso Sitaga= 
za è stata e continmerà ad essere garanzia di pa- 
ce anche di fronte ai mut&menti avvennti ‘nelle 
relazioni politiche delle Potenze enropee. Le no- 
stre cordiali relazioni d'amitizia coll’Inghilterra e 
colla Francia ne sono la riprova, Nulla 
turbare questa politica, m9 coloro‘ 
versano presagirne prossima la fine, fantasti 
di dissidi e d'incompatibilità ta seno detta 
plice, ma le loro congettare nom hauno SA 
Le canse di maluinore e di risentimento ‘che do- 
vrebbsro indurre l'Italin ad abbandonare la Tri- 
plice, confermano nell'animo degli amici della pe- 
ce la necessità dell'alleanza; senza della queto 
stesse canse costituirebbero un pericolo più è gare, 

‘accordo sincero e il buon volere dei Governi ba: 
stano adesso a temperare gli attriti e a contenere 
le passioni ma se questa forza moderatrice venisse 
a mancare la situazione diventerebbe ben presto 
tesa e pericolosa. Del resto si pnò ben segnire nua 


politica conciliativa per conservaze ia pace, quane 


| 


dignità del pacse. 

: Nemmeno la politica ecclesiastica può essere ar- 
gomento di serio dibattito, sebbene ad alcnni sem- 
‘bri il contrario. Si riparla, è vero, con molto ca- 
lore, di elericalismo e di pericolo clericale, ma 
più per l'eco del conflitto scoppiato in Francia, 
che per ragioni nostre. 

In Italia il singolare buon senso del popolo re- 
siste invincibilmente al elericalismo politico, che 
non è a confondersi col sentimento religioso. A 
mio modo di vedere, le gravi preocenpazioni che 
si erano concepita per il clericalismo invadente 
non hanno trovato intera giustificazione nei fatti. 
La necessità storica trionfa. In breve volger di 
anni la questione del potere temporale è tramon. 
tata; nessuno nega più ln patria; lo antiche ri- 
:vendicazioni hanno assunto il carattere di riserre 
tradizionali, che attraversano il tempo inoffensive, 
E i rapporti tra la Chiesa e lo Stato si svolgono 
normalmente secondo le mostre leggi e lo comuni 
libertà. Da parte nostra nessuna persecuzione, nes 
suna ingiustizia: è sovrana norma la libertà di co- 
Scienza. 

Temono alenni che l’infinenza dei clericali sulla 
vita del paese pnralizzi l’azione del partito libe- 
rale, Ma la parteeipazione alle urne che addita il 
loro risveglio può avere varia significasione. Non 
è da credere alla formazione di un partito cleri= 
cale militante con programma suo proprio, ma 
piuttosto al proposito di rafforzare gli elementi 
conservatori. Il partito lib penserà a non In- 
sciarsi sopraffare. E la libertà, che aiuta sempre 
Îl diritto e la verità a farsi strada, aiuterà anche 
11 pensiero moderno a prevalere. 

Ea ora veniamo agli argomenti che al presente 
‘possono dar Inogo n più vivace disenssione, 


Politica economica e finanziaria. 


Prima di ogni altra si presenta da risolvere In 
questione se si debba ora pensare ad una riforma 
‘tributaria: non già nel senso di trasformare le 
tasse esistenti o di diminuire il costo dei consnmi 
o dei pubblici servizi, senza peraltro modificare la 
‘previsione delle entrate, ma nel senso di richie= 
dere complessivamente una minor somma annuale 
alla imposta. 

1 fantori degli sgravi si fanno forti delle faro. 
revoli condizioni del bilancio, delle angustie del 
contribuenti, delle molte promesse fatte; e a tali 
considerazioni nou si può negar valore. Ma prima 
di rinunziare ad una parte cospicua degli introiti 
dello Stato, pur riconoscendo ln gravezza dei tri- 
bnti, è duopo esaminare coscienziosamente se si 
provrednto, come di dovere, alle pubbliche nece: 
sità e alla conveniente dotazione dei pubblici ser- 
vizi. E se si vedrà che sono molti e grandi i bi- 
sogni non soddisfatti, e sempre più frequenti le 
ocensivni e le forme dell’azione soccorritrice ed 
integratrice dello Stato, sarebbe evidentemente in: 
consalto il rinunziare ai mezzi di cni abbiamo cos 
‘sì stretto ed urgente bisogno, Tanto più poi che 
sono veramente illusorie le sperante di soiliero 
che i promettitori di sgravi fanno concepire ai 
contribuenti, mentre in realtà volendo mantenere 
il pareggio, nou sì tratterebbe che di piccoli, im 
reettibili vantaggi. 


Con sntto ciò sa tale questione che politicament 
te pnò assumere non lieve importanza, dobbiamo 


aspettare In parola del Governo che delin pub- 
bliea opinione e delle correnti parlamentari pnò 
© deve rendersi esatto conto. 

Ad ogni modo i meszi de 


quali si potrà di- 


spore, falcidiati o no da qualche sgravio, non 
basteranno a tutto: e narà difficile il determinare 
le ragioni di precedenza per nna giusta riparti- 
zione. Il senno degli nomini che sono al Governo 
‘el affidi 


che prevarranno criteri di interesse ge- 
© che saranno debitamente raffrenati i de. 
sideri intempestivi e nmodnti. 

To non entrerò in questo argomento, perchè roi 
conoscete da gran tempo le mie preferenze, Solo 
dirò che alcuni pubblici servizi esistono soltanto 
di nome, tanto è povero il fondo loro assegnato: 
dirò che non sì pnò pensare senza vergogna alla 
condizione degli stabilimenti i pona, dei tribn- 
nali, delle senole: dirò che tra le opere pubbli= 
ne furono sin qui trascurate di quelle che danno 
grande attinenza collo sviluppo economico del 
‘prese, come la sistemazione dei corsi di acqua, i 
bacini montani, i raccordi ferroviari coi porti, i 
camali d'irrigazione e di navigazione, E ricorderò 
nn impegno fra tutti inviolabile, quello di com- 
pletare i nostri armamenti e le nostre difese, Il 
velere sinceramente la puce che consideriamo co- 
‘me bene prezioso © il professarci fedeli alle al- 
leanze, non ci dispensa dal provvedere alla no- 
stra sionressa. 

La difesa nazionale 
e le riforme amministrative. 


Non timori ingiustificati, non velleità bellicose, 
ci consigliano le spese necessarie alla difesa, ma 
la coscienza di nn Zovera verso il pnese. 

In brona 0 in malafede si ra predieando che 
l’Italia non può trovarsi esposta ad nua gnerra; 
e no! riteniamo fermamente che Ia politica che 
segniamo ne tenga lontano il pericolo; ma sureb- 
be colpevole alimentare la speranza’ di nua pace 
perpeina che può essere menzognera e che nel 
frattanto affievolirebbe ogni spirito e virtà mili: 
sare e farorirebbe la funesta propaganda antimi 
Îitarista fra i giovani chiamati a servire la Patcia 
Sotto le armi. 

Governo e Parlamento, per corrispondere alla 
itspettazione generale, dovranno poi accingersi a 
quell’opera di rinnovamento che si racchinde nel- 
la parola « riforma ». 

Di libertà non è più questione da che alla li- 
bertà tutti sono convertiti, ma ginstamentesi ac- 
campa la necessità delle riforme. 

E in nn programma di riforme tutti general- 
mente sono consenzienti. Senonchè la concordia 
{astratta si scinde nella pratica, in presenza di di. 
verse solnzioni, secondo 1 diversi fini politici, 
‘Conviene intendersi snl programma concreto per 
‘evitare che i buoni propositi vengano frustrati da 
tendenze dottrinario ed arrischiate, le quali mira- 
‘no sempre a spingere la legislazione oltre il se- 
gno inesorabilmente fissato dalle circostanze del 
tempo e dallo stato dell'opinione. 

Distinguiamo per chiarezza le riforme che ten- 
dono a migliorare lo Stato da quelle che tendono 
‘n migliorare le condizioni sociali, 

Diverse promesse furono già date rispetto al. 
Vamministrazione civile, 

Il Presidente del Consiglio, Ministro dell’Iuter. 
no, ha più volte accennato all’intendimento di 
rendere più semplici, più spedite e meglio coor- 
dinate le funzioni amministrative libarando il Go 
verno da inntil 
sabilità. Inoltre l'amministrazione della giustizia, 
il’insegnamento, gli istituti militari domandano 
imigliore e più appropriata sistemazione. E’ ne. 
‘cessario provvedere alle cose e alle persone; e 
‘molteplici sono le riforme vagheggiate che sareb- 
ibe inntile e fuor di Inogo ennmerare, 

Con una formula cni si vorrebbe dare îl pre- 
‘gio della novità, ma che è vecchia comela vicen- 
ida costante del progresso legislativo, si dice che 
bisogna portare le leggi e gli ordinamenti dello 
Stato all'altezza della Nazione. 

i Nessuno dirà il contrario, parchè sia dimostra» 
Îîo il presupposto della formula stessa che cioè la 
legislazione nelle singole materie sia veramente 
iarretrata rispetto alle condizioni del paese più 
progredito; e pnrchò non si dimentichino le înu- 
‘juaglianze di livello, delle quali non si può non 
tener conto se si vnole evitarelo seoncio di leggi 
‘o provvedimenti che non possono avere applica- 
frione in tutto lo Stato. Conyien procedere con 
molta cantela, guardandosi da uma pericolosa pre- 
fcipitazione, come dalla smania di intto mutare © 


solo contro la malati 
contro la natura stessa, che forma il più forte 


me di costituzionali perchè dipendono da un vi 
zioso comportarsi di tutta la compagine organi 
ed il volere guarire tali malattie è per il medico 
una fatica improba, come per un maestro, un e- 
ducatore, è il voler piegare, modificare una in- 
dole perversa, ribelle a tutti i buoni suggerimenti 
a tutti i più buoni esempi, 


[1 _———_____a_z—_ i @ .-&E — —— 


‘do mon sinno offesi gli intereesi narionali 6 lx |- 


La necessità di impiegare 1 capitali 
danti porta con sè il miglioramento della. 0r 
tura e la moltiplicazione delle industrie: eueciir 
produzione maggiore e più perfezionata. prendi 
Sponda nua proporzionata estensione del loetsi 
mercati, è naturale che i patti della mago duci; 
diventino sempre più favorevoli ai lavoratori. i 

Quindi il primo dovere dello Stato è Giai 
proteggere in giusta misura il lavoro ford 
di favorire le industrie ed i commerci, di stimo: 
lare ed inteeraze ogni energia che Posta apri 
carsi al movimento economico del paese, “ll 

Dobbiamo anche aver fidneia nella legislazi, 
qperala che è d'uopo sollecitare e promuoreme te 
frontando tutte le questioni che interesamo Il! 
Ressere materiale e l’edneazione morale del lavc. 
ratori. 

Sircondare di norme eqnitative il contratto a; 
lavoro liberamente consentito: provvedere alle ca. 
lamità cho sono causnte da una vita atfatieate x! 
piena di pericoli; aiffondere quanto più è porsi 
bile i vantaggi della previdenza, della coOperazione 
o dell'assicurazione: dnre agli operai l'aiuto è il 
conforto di scnole speciali © di fondazioni educw 
tive; studiare insomma ogni modo di provvidenza 
e di aasisienza sociale; ecco la vita nella quale 
dobbiamo miesteroi risolntamente, seguendo il no. 
bile esempio di altre Nazioni che ci hanno di gray 
lunga precednto. 

® a questo proposito mi sia permesso di i) 
atere en di una proposta altre rolte ventilat, 
secondo me, non abbastanza apprezzata, 

Il popolo minuto subisce senza difesa e quasi 
inconsapevole, frequenti sorerchieris che rendono 
tanto più gravi e tormentose le sue miserie. Io 
tatti i casi e transazioni della vita, in tutte le con. 
tingenze di maggiore bisogno, il lavoratore si tro. 
YA esposto alla prepotenza, alla frode, all'usura 4 
non ha chi lo illumini o lo guidi. ) 

Spesso egli non ottiene e non sa proonrarsi ri) 
che gli è dovuto, e molte volte non sa quello che 
gli sia dorato. 

La proposta è di dar rita ad una istituzione 
pubblica di patronato e consulenza gratuita, a tutti 
accessibile, 

Sembra questo nn argomento di poca impor 
tanza; ma pi fone in sè tanta parte di socia 
lismo! di quel socialismo che non è difficile a de 
finire e che tutti accettano con entusiasmo, 

Quale sia per essere la condotta del partito so. 
efalista rispetto ad nna tendenza riformatrice dello 
Stato, non è dato congetturare. Si è con recenti 
manifestazioni determinata una forte corrente ri= 
formista, ma non sappiamo quale infinenza poirà 
esercitare. La contrasta quello spirito di rivolu» 
zionarismo e d’intransigenza che sembra ancora 
dominante e tende naturalmente ad imporsi per 
l'avvenire. 

Guardando alla realtà del passato, bisogna con. 
Venire che sino al giorno d'oggi, in Italia, il pro; 
letariato ha molto servito agli interessi della po- 
litica, ma non altrettanto ai fini suoi propri. Se. 
condo me, dovrebbe essere tutto all'opposto. E se 
il movimento sociale del tempo nostro fosse rifor. 
mista o legalitario, credo che ben presto divente. 
rebbe nn fattore efficace di pacifico e rapido pro- 
gresso. 

Ma in qualunqne ipotesi il nostro dovere non 
muta. Noi continueremo a combattere le cansa 
stesse del movimento sociale che abbiamo di fronte, 
cioè le miserie morali e materiali del proletariato; 
e non soltanto per disarmare gli agitatori delle 
masse popolari, ma anche per sentimento di nua. 
na solidarietà e per fedeltà politica al programma 
costantemente propugnato dal partito liberale de- 
moeretico, 

Proclami pure il partito socialista la sterilità 
dei nostri sforzi e non ci risparmi la sna critica 
spietata. Noi sapremo distingnere ed appreztare 
quello che vi ha di vero, di vitale nelle tendente 
che esso interpreta e ne faremo nostro pro' per 
togliere coi fasti ogni efficacia alla propaganda 
colle parole. 

In previsione di probabili lotte che noi non de» 
sideriamo, ma nemmeno fersiamo, sarà utile dii 
sipare un equivoco. Libero il partito socialista, 
dentro e fnori della Camera di assumere la tap= 
presensanza di tntto il proletariato italiano e di 
schierarsi contro la borghesia. Noi non dubitia= 
mo di affermare che la borghesia sa e sente di 
non doversi schierare contro il proletariat 
quanto alla rappresentanza del medesimo sarà bere 
ricordare, che il Parlamento, non solo per fan» 
zione di legge, ma per larga base di elettorato, 
rappresenta Îa Nazione o quindi anche la grande 
massa dei lavoratori. Governo e Parlamento nom 
si identificheranno mai in una sola classe, ma a- 
vranno sempre per norma costante, indeclinabile, 
il bene comune della Nazione. 

La borghesia che dedicò tutte le sne più nobili 
energie e tutto il suo entusiasmo 
risorgimento, può non avere avuto da prima es: 
coscienza dei snoi muovi doveri sociali, mostran- 
dosi quasi presa da stanchezza, inerte e senza fi- 
@ucia in sè medesima: ma l’esperienza insegna 6 
ls lotte ritemprano. Ora la disposizione degli ani 
mi è ben dive Tatti intendono che non basta 
provvedere agli interessi della vita nazionale, ma 
è d’uopo applicarsi con amose e con bmox sno- 
cesso al miglioramento continuo della vita sociale, 
E la borghesia anche in questo secondo còmpito 
saprà ispirarsi all'idenlo del benessere di tutti, 
mostrando ai gridatori della lotta di classe che 
non è l'interesse soltanto che guida il mondo. 


L'on. Fortis chiude così il suo dise 

< Ora, con animo pieno di fiducia nell'avvenire* 
del paese, mandiamo nn salato al Re che ne regga 
i destini ed ha il pensiero costantemente volto al 
bene del popolo, mandiamo un affettuoso augurio 
di felicità e di prosperità alla Reale Famiglia. 
Viva il Re». 

A quesio grido hanno fatto eco, applandendo, 
tutti i presenti. 

Poi nel refettorio del Seminario ha avnto luogo 
un banchetto di circa 100 coperti. 

(S) Poggio Mirteto, 4. — Al banchetto of- 
ferto nel Hefettorio del Seminario in onore del- 
l'on. Fortis, al levar delle mense parlarono gli 
on. Finocchiaro-Aprile e Santini bene augurando 
all'on. Fortis. y 
Questi, fra applausi vivissimi, ringraziò tutti 
coloro che presenti od aderenti hanno preso parta 
a questa riunione; indi fece un fervido augurio 
di lunga permanenza al potere all’on. Giolitti ed 
i suol collaboratori. che ‘oosì. felloamente povero 
nano il paese. 

L'on. Fortis terminò ringraziando i suoi elettori. 


pastoîe e precisando lo respon. | T_T“ 


APPUNTI DEL MEDICO 
Medicus curat, natura sanat. 


Anche questo proverbio spesso cinrla nel ma-. 
nico. Certo in tante malattie la natura aiuta im- 
mensamente il medico; molte volte può anche fare 
a meno di questo; ma vi sono pure tanti casi in 
cui non solo il medico è costretto a lottare da 
ma deve pure combattere 


ostacolo al ritorno della salute, 
Ci sono certe malattie che hanno assunto il no- 


Per citare un esempio solo, la gotta è una di 


liutio sconvolgere; poichè val meglio far bene che ke 


far molto, 
Riforme sociali e socialismo. 

} Di maggiore difficoltà sono le riforme nel ter- 

freno economico e sociule, dore più facilmente ger. 


elle tali malattio che fino a poco tempo fa nò 
medico era buono di eurare, nè la natura di 
uarire; e questa spesso disfaceva in un giorno 


opera paziente ed assidua di varii mesi prestata 
di 


medico. a 
Oggi, fortunatamente, non è più così, Il medico 


{moglia l'utopia e s'incontrano desideri e-pretese | può, in onta a tutti gli aforzi della natura che 
‘sensa misura. vorrebbe far trionfare il male, portare la guari- 

Sembra infatti che al mali sociali sì possa por. | gione, se in ciò lo soccorre la buona volontà del 
itare facile rimedio solo che si voglia, mentre pur. | malato. i 


troppo non v'ha esempio di società nm 


per 


L'Antagra, della Ditta Bisleri di Milano, prò 


(quanto civiliszate che ne sia stata o ne sia esente, | considerarsi come la ferula destinata a raddriz> 
Lasciando da parte l’idea socialista di una di- | zare un membro con viziosa direzione. ì 


versa organizzazione economica, che anche ni più 
"i 


L'uso di questo rinomato antigottoso modifica 


ici appare di una lontanissima effettuabilità | sostanzialmente la viziosa disposizione organica, 


è evidente che il rimedio eroico per attennarela» | e se ln cura vien fatta con costanzn e regolar= 
miserin e gli antagonismi tra le classi sociali, | mente, il malato ha ogni probabilità di gnarire 


consiste nell’anmento della ricchessa che ridonda | perfettamente. 


necessariamente a vantaggio di tuti, 


Doit, VENTAS. 
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italiane e straniere, 


Teri mattina è giunto in Roma mons. Giulio 
Tonti, moro Nunzio apostolico a Lisbona. 
I Papa celebrò la messa vella «nn cappella 
privata, alla presenza del Principe Gian Giorno 
di Sassonia colla consorte, ai quali imparti lac 
‘a benedizione, 
— Gli Em. cardinali Merry del Val, Vives v 
Tuto e Gennari sì riunirono ‘per disentero nifali 
mcernenti la Pin opera della Preservazione della 
fede. 

Lutto în casa Caetani. — Un dispaccio 
in Londra annnozia che ieri, 4, ha cessato di vi. 
vere in tarda età n Eton Honse lady Walsing- 
ham, madre della principessa Cnetani di Sens 
moneta. 

Le nostre rispettose condoglianze al!a famiglia. 

Pei Giardinl d'infanzia — E' indetto Îl 
concorso per titoli a tre posti di insegnante nel 
Giardiro educativo « Vittorio Emanuele TI » por 
l’anno scolastico 1906-1907. 

n retribuzione è stabilita în L, SS0 annne, pa- 
gnbili in dodicesimi. 

Saranno ammesse nl concorso le signorine che 
presenteranno domanda, in carta libern, accompa- 
guata dai relativi doonmenti autentici. 

Le domande sarannu dirette al Presidente della 
Società promotrice dei Giardini educativi per l'in: 
fanzia, in pinzza della Benln, Roma, not più tardi 
el ire 16 del 15 norembre corr. 

I! banchetto dei Canavesani, — Il tr. 


dizionale banchetto dei Canavesani residenti iu 
Roma VIII® della serie) si terrà anche que- 
stanno l'11 novembre, genetliaco del Re, alle 


ore 19, al Ristorante dei Tre Re in 
ario. Le tessere potrauno ri tutto ve- 
nerdì 9 presso le liquoristerie dei fratelli Carotti, 

Società geografica italtama (Sez. di Tu. 
nisi) — L'11 corrente sarà innugnrata in Tunisi 
la sezione della Società reografica italiana costi. 
taltasi sotto la presidenza del marchese di San 
Giuliano. 

Per assistere alla cerimonia la Presidenza invia 
org! a Tunisi il suo delegato nella persona del 


via del S 
tarsi a 


mai 


comand, Gioranni Roncagli. 
Alla S. 3. ass. fra impiegati. — Le lo 
tioni di lingne estere avranno priuripio lunedì se- 


‘ei locali del Collegio Romano, dore 
nelle ore di lezione, un inenricato della 


M. A. fra gli impiegati, per ricevere 
le iserizioni al vari corsi, 

Richiedere programmi e condizioni al portiere 
del Liceo Ennio Quirino Visconti (Collegio Ro- 


mano) « alla segreteria della Società in via Ago: 

stino Depretis (Galleria Margherita). 
La senola di latino dell' Archeologi- 
ca Romana — Visto il lusinghiero suecegso 
nuto nell’anno scorso, anche per l'anno 1906 
197 l'Associazione Archeolegica Romana ha de- 
giso di riaprire in acnola di latino. Essa comprene 
ferà tre corsi: il 1°tenuto dal prof. Filippo Tam: 
?” tenuto dal prof. Gioranni Staderini 


broni — il 2 
con la spiegazione di Orazio, ed epigrafia — il 3° 
seruto dal prof. Umberto Leoni, con la spiega- 
rione d'Ovidio. 

Le lezioni sarauno ternte, pel 1° corso il subi 
to — pel 2° il lunedì e mercoledì — pel 3* il ma 
tedì e venerdì, dalle ore le 

Ooloro, soci e non soci, che desiderano frequen: 
tare i corsi, possono iscriversi presso la segrete— 
ria dell’Associazione (Via della Merrede 27) tutti 
i iunedì, mercoledì e venerdì, dalle 19 alle 21. 

Le lezioni s'inizierazro Innedì 12 corr 

I banchetto dei tori dì Roma 
— Per la benignità della giornata veramente im= 
pieveduta, il banchetto annuale della Società dei 
cacciatori di Roma, ni Bagni dell’Acque Albulc, 
rinseì animatissimo e simpaticissimo. 

Il vice-presidente car. Barale, circondato dallo 
Stato maggiore, cioè dni signori cav. Francesco 
Bianchi, il noto incisore in medaglie, prof. Cor- 
setti © Fabri, l'economo benemerito della Sneietà, 
presiedeva avendo a destra l'avr. Filippo Pacelli, 
consigliere comnnale e consigliere legale della 
Booietà. 

Assisterazo pure al banchetto îl doit. Barone 
Bilguer, rappresentante i cacciatori stranieri re= 
sidenti in Roma, il noto pittore ed antiquario Mu- 
xo Gaerrini, nonchè una rappresentanza della 
sampa roman: 

11 menx, benissimo servito dal sig. Bussi, trovò 
l'ananime approvazione e plauso dei commensali. 

Alla fine l'avv. Pacelli fece un applanditissimo 
discorso, seguito dal vicepresidente cav. Barale, 
che comunicò i saluti degli on. Alfredo Buecelli, 
presidente della Società, e Santini, ambedne im- 
pediti dall'interrenire: il cav. Corselli portò un 
caldo salnto all’on. Gnido Baccelli, ricordando le 
Sue benemerenze alla causa dei cacciatori 

Dopo In proclamazione dei vincitori dei premi, 
offerti ai più fortunati cacciatori della giornata, 
tutti si recarono nel giardino, ove si fece un grup: 
po fotografico. 

Onerificenza. — Il car. uff. Francesco Ci- 
sotti, direttore del bollettino ufficiale dell'l'rione 
der tiratori italiani, con recente decreto è stato no- 
minato da S. M. il Re commendatore della Corona 
d'Italia 

Rallegramenti sinceri per la meritata onorificenza. 

a festa dei granatieri. — Nella caserma 
Tberto I, posta a sinistra della Chiesa di Santa 
Croce in Gerusalemme, i granatieri hanno ieri so- 

Memente commemorato la presa di Perngia e 

Mola di Gaeta. 
MLa festa è riuscita brillantissima, specie per 
l'interrento del generale Mazzitelli, comandante la 
Divisione, il quale pronunziò un patriottico ed e- 
levato discorso. 

Dopo la distribuzione di numerosi premi, al 
suono delle musiche dei due reggimenti, gli uf- 

i passarono alla Sala Convegno, ore fu of- 
un sontnoso banchetto, 

I muratori — Jeri mattina al 
si riunirono circa 


Teatro Cossa 
DO operai mnratori, i quali re- 
spingendo nn ordine del giorno presentato da al- 
cani amici del Salvatori, Presidente dell'Unione 
Emancipatrice approvarono il seguente ordine del 
giorno 
< Gli operai edili riuniti a Comizio al Teatro | 
ssa il 4 novembre, udito il contradittorio tra il 
È ivatori dell'Unione Emancipatrice, ed il Cen- 
ciotti dell'Unione Edile, nelle due sednte prece- 
denti l'odierna adunanza ; preso atto, di quanto fu 
posto all'esame degli interventi, relativa- 
ieute all'opera passata e presente dell'Unione 
Fmancipatrice ; plaudendo al concetto esposto dal 
gnciotti che il miglioraziento della classe paò 
coll’unione sotto il bianco ressillo d 
pace e di progresso, affermano ancora una 
, che le corporazioni di lavoro debbono a 
ioue il miglioramento economieo, che è scerro 
neoli politici, e fanno voti, che tutti gli ope- 
edili si aserivano all'Unione generale, la quale 
de ai principi suesposti. » 
Alle 11 il Comizio era terminato senza incidenti. 

Oggetti smarriti. — Nota degli oggetti rin- 
venuti e depositati in Campidoglio (Ufficio VII) 
tobre al :} novembre: 

Un paio di occhiali — Una catena di relocipede 
7 Libretto della Cassa di risparmio postale di Fog- 
gia - Guida di Roma - Piccolo portamonete con- 
leseute L. 1,85 - Due chiavi femmine - Piccolo 
di metallo bianco — Ua piccione — Due 
Piccole chiavi femmine - Occhinlino per signora 
- Una forbice - Due libretti delia Cassa di ri- 
Aparmio postale di Roma intestati a Giovannini 
Annunziata - Borsa di pelle contenente cent. 55- 
riificati di buon servizio intestati a Co- 
lasanti Porfirio - Una polizza dell'Agenzia di viu 
della Croce Bianca 54 - Tre grosse chiari masch 


° 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 12-37 - Ammin. 12-34, 


Giuoce è morte! — Anche ieri sera il co 
tello volle la vittim: 

Nell'osteria Bellucci, in via Giulia 135, il fer- 
Puyere Pietro Torelli di anni 20, abitante in p. 
Fadella 7, coi genitori e tre sorelle, ginocava cat 
alcani individui. 

Il rino aveva esaltato la mente di tutti, e per 
Rn divergenza nel giuoco, il Torelll venne a lite 
con nuo degli avversari, 

L'oste, prevedendo che la qu 
brutta fine, li mise fuori della botte ed il To- 
‘elli imboccando la via Padella si diresse veran 
la sua abitazione, segnito dal suo avversario che 
lo sfidara ad nna partita... d'onore. 

Gianto in piazza Padella, il Torelli fece peren- 
trare in casa sua, ma l'avversario !0 colpì con 
uma tremenda coltellata sotto Vascella sinistra. 

Alle grida delle donne che gi trovavano sella 
Piazza accorsero i soldati del 48° fauteria Teo= 
ducei, Gennaro e Monti, mentre il caporale Gni- 
do Taranzi ed il sergente Fiorinn Costantino, di 
Picechetto alla Carceri Nuove, iusegnivano il fe 
ritore, che, imboccando 


via del Maipnsso e via 
Bauchi Vecchi, si rese irreperibile. 
ll fe » da due donne venne condotto 


fino all'angolo di via dei Cartari ove estermato 
per il gran sangue che perdeva, eudde. 

Il cognato di Inî, Alfredo Carori. che lo arera 
Segnito, lo adagiò in una vettura e lo condusse 
all'ospedale di S. Spirito, ove i sanitari lo giu: 
dicnrono in imminente pericolo di rit 

Il Torelli a stento disse alla guardia dì servizio 
di essere stato ferito da nno sconoscinto. L' infe- 
Nice infatti, nlle ore 0,30, spirara, 

L'oste, non appena acraduto il fatto, anzichè a- 
gerolare le indagini della P. S. per l'identifi 
Zicne e l'arresto del feritore, chiuse l'esercizio e 
fino ad ora le indagini dei migliori agenti del 
Commissariato di Fonte sono rinscite infruttuose. 

Grave ferimento. — Ieri, alle 17, nell'oste: 
Fia di Vistorio Lauzi, al vicolo del Gallo S, Emi 
lio Regoli, d'anni 27, da Norcia, ab. in via Meri: 
lana 14, ginocava alle carte con nn suo conipagno. 
Lo spazzino Prospero Bernardini, di anni 47, nb. 
nel vicolo Lentari 10, che, quantunque arvinazzato, 
pretendeva discutere sa alcuni errori commessi dnl 
Regoli, fu da questi pregato di allontanarsi, 

All'invito il Bernardini rispose con ana coltel- 
lata ferendo il Regoli alla regione sottociaricolare 
Sinistra, dandosi poscia alla fuga, 

Il Regoli fu trasportato all’ ospednte di S, Spi. 
rito, ove î sanitari, riscontranao la ferita pene- 
tra sì riserrarono il giudizio. 

ll Commissariato di Ponte iniziò indagini per 
l'arresto del feritore, che è tuttora latitante 

La morte di un suielda. — Ieri sera, al- 
le 18, è morto alla Consolnzione il perito Giovan» 
ni D'Antoni, di anni M. ab. in via Porto ai Ripa 
Grande 40, che il 27 ottobre, per dispinceri d 


miglia, si arvelenò ingoinndo sei pastlcche di sno 
blimato, 

Borsezgi. — Alle 17 di ieri al Campo Vera 
no, il pescirendolo Rinaldo Trinea, ab, in via S. 
Teodoro 2 bato dell'orologio di metalio 


con catena d'oro del valoro di 100 lire, Ne dette 
denunzia alla delegazione di P, S. di S. Lorenzo. 

— Poco dopo gli agenti della stessa sezione ar: 
restarono, al Verano, il tredicenne Ottavio Lun 
garini che areva tentato borseggiare lx s'gnora 
Eirminia Poggi. 

Tentata rapina — Ieri mattina il falegna 
me Michele Bellini di nnnì 28, da Poli, sulla stra; 
dra provinciale Gallicano-Pali, fu affrontato da 
uno straniero, il qnale tentò togliergli il porta. 
foglio e l'orologio. 

Alla resistenza del Bellini, lo straniero si detto 
alia fuga; ma, nel pomeriggio, fa arrestato Cai 
carabinieri della stazione di Pol ai quali il Bel- 
lini avera denunzi.te il fatto, Egli è tal Ginsep= 
pe Vaccans di arni 17, da Bessan Hernult (Francia), 

Cavallo in fuga — Terisera, alle 20, sni 
Lungo Tevere Mellini. il cavallo attaccato 


vettura 315, condotta da Enrico Gnidi, di nuni 
si dette alla fuga. 
Il cavallo fa fermato dal sergente di cavalleria 


Ginlio Albertini e da Luigi Gasperoni di ann 

Rapina — Il meccarico Adriano Lojoli, 
anni #7, ieri, in Piazza della Libertà, mentre x 
tendera il tram di Civita Castellana, fn avrici 
nato da nn individuo il quale gli strappò dalla 
cravatta, la spilla d'oro con brillanti del valore 
cli 500 lire, dandosi poscia alla fuga. 

aggiunto dallo stesso Lojoli, il ladro fn iden- 
tificato per Strappeschi Antonio, di anni 28 abio 
taute in via Cairoli inserviente all'Istituto 
chimico. La spilla non fn ritrovata, 

Il lavore dei ladri — Ignoti ladri, ieri 
sera, penetrarono, mediarte scasso. nell'abitazione 
di Gerolamo Moravchero iu via Alfredo Cappell 
ni 11, rnbandovi oggetti d'oro pel valore di 23 
lire. Il Morncchero denunziò il farto al Commis- 
sariato dell'Esquilino, 

Ribellione. — Ieri sera, alle 19,15. in via 
acelli, «ngoto di via Ripetta, dieci giovinastri 
vennero a lite fra loro. 

Accorse il deleguto Renzoni e le gnardie muni- 
cipali Antonio Lorenzoni e Silvio Annibali cer- 
carono di sedare la rissa; e, dopo una lotta nc- 
canita, dnrante la quale i teppisti, rappacificati 
fra di loro, rivolsero tutte le ire contro gli agi 
ti, somministrando calci e pngni, poterono essere 
arrestati i due fratelli Giovanni © Pietro Venanzi, 
pregiudicati, e certo Gioacchino Piccioli di a, 58 

Il delegato Renzoni e la gnardia Lorenzoni si 
reenrono a farsi medicare alcune lesioni a 8, Gia- 
como, ore quei sanitari giudicarono ii primo ent- 
ribile in 4 giorni e il secondo in $, 

Come si_muere! — li enusidico Girolamo 


Perozzi, d'a. 57, ab, in via della Scala N. 44, ieri 
nella propria abitazione, colto da malore, îopo po- 
chi minuti moriva. 

Informato del fatto il Commissariato di Trasie- 


vere, il endavere fu piautonato a disposizione del: 

‘natorità giudiziaria. 

Borseggio. — Il contadino Domenico Raggi, 
nella villa Balestra fuori Porta del Populo; 

assando per piazza del Pianto, fn borseggiato del: 

l'orologio del valore di L. 12. 

Insegnito, il Indro fu raggiunto da dne guardie 
di P. S. al Lungoterere Cevci ed arrestato. 

Egli è Alfonso Bini, di a 26 da Roma, senza 
fissa dimora. pregiudiento in tal genere di renti. 

Grave ferintento. — teri alle 17, nell’o- 
steria al vicolo del Gallo, venne a lite, ‘per ra- 
gioni di ginoco, Emilio Regoli d'anni 27 da No 
cia ab. in via Merulana 14, con un sno compagno. 

Passati dalle parole ai fatti, il Regoli fu ferito 
di coltello alia regione sottoclavicolare destra ed 
a S. Spirito ore fu condotto, mentre il feritore si 
dura alla faga, fu giudiento in pericolo di vita, 

Iuterrogato non rolle fornire indicazioni circa 
la persona che lo arera colpito ed il Commissa- 
riato di Ponte iniziò indagini per l'identificazione 
e l'arresto del feritore. 

Furte. — La scorsa notte allo 4 il pattaglio 
ue del Commissariato di Trastevere sorprese due 
individni cha lelln Lungara si allontana— 
vano con nn sacro sulle spalle. 

Alia vista degli agenti si dettero alla fuga get 
tando il sacco. 

Uno dei ladri fn raggianto, arrestato ed identi- 
ficato per il. vigilato speciale Giovanni Bizzoni, 
senza fissu dimora. 

Il succo, che fu sequestrato. conteneva generi 
di pizzicheria rubati nel nego” o «di Lnigi Fiori 
in via S. Francesco di Sales ! 8,ove i ladri entra: 
rono con chiare falsa ed ove gli ageuti trorarono 
altri sacchi contenenti generi di privativa prepa- 
rati dai Indri i quali si ripromertevano fare nn 
secondo trasporto. 

Si iniziarono indagini per l'identificazione e lo 
arresto del fuggitivo, 

Tonjours la femme! — leri alle 16, in 
piazzadel Popolo arrenne un diverbio tra il cav. 


= Uu fazzoletto di seta. 

Genitori! — Evitate alle vostre figlinole non 
Promesse agli esa:ni di ottobre, la perdita di un 
anno. 

Sono aperte le iserizioni alla scnola femminile 
Alinda Bonacci Brauamonti (piazza Borghese 91) 
Elementari — Complementari — Normali — Tecni» 
che — Corsi prirati, preparazione agli esami, corsi 
di coltara generale. 

Prezzi mitissimi — Ottimi risultati. 


vate il vero Liquere Strega Alberti 


Domenico De Luca segretario al Tesoro ed il con: 
te Carlo Giannuzzi, possidente. Il diverbio diven 
ne così vivace, che il Dr Lnca colpì alla testa 
colla canna il Giannuzzi, producendogli una fer! 
ta giudicata gnaribile in 7 giorni dai medici di 
S. Giacomo. 

Il sergente alliero ufficiale del 2° Granatieri 
sig. Brato Baldassarini divise prontamente i due 


anventimento. — teri, alle 1830. in via 


Ppia Nuova, nella località Cessati Spiriti, il can- 
soniere Giovanni Bucci, di anni 62, abitante 
gia Ariosto 6, fa investito da una vettura il cal 
conducente rimase Sconosciuto. 

Trasportato all'ospedale di £. Giovanni, i si 
tari gli riscontrarono la frattura di 10 costole, 
gindicandolo guaribile in 40 ‘giorni salvo com- 
plicazioni. 

dl Commissariato dell’ Esquilino e l'Arma det 
RR. CC. iniziarono indagini per l’identificazione 
© l'arresto dell'invegtitore, 

Piccoli eroi, — Jeri, alle 16,30, i) dece 
Unigi Biasini, ab. al vicolo della Bolticella n. 1 
lla spond: 


ginocando con alcnni suol 
del Tevere, enddo nel fiume. e eo 
E sarebbe miseramente peri 


se Giuseppe Ca- 
5, e Pietro Mar- 
"gt, fonsero lan- 
fell acqua, rinscendo, dopo gravissime dif- 
ficoltà, n trarlo mirmcioto “P° ST 

I piocoli eroi trasportarono essi 
ni, prio di 


Un bambino che sta bene, dorme 
vene 

Le cattive digestioni del bambino 
turbano il suo sonno, casionano noti 
di ansia durante le quali il bambino 
si sveglia emeltendo grida. 
‘corte sanno che qualche 
Peptolaxa " sono il mi. 
aîtor rimedio contro le cattive. dia 
fioni 
fur Gvalatal sell Ri 

cibo ben razionato daranno une gue: 

rigione sicura. 


PEPTOLAXA 


Rimedio dei Bambini 


In tutto le farmacie T. 2, 1a scatola : 
le istruzioni per l'uso sono nefla scatola. 
Deposito generale, A. MERENDA, via 

|| S- Girolamo, 5, Milano. Un medico ris- 
ponde gratis a tutte le domande gi 


consulto. 


Cominuzi — Due piene straordinarie ieri. La 
figha di Madame Angot, che si ripete stasera, fn 
eseguita nella dinrna con la consneta acenratezza 
e con quella ricchezza di messa in scena che so- 
lo lu Compagnia Marchetti pnò allestire, 

Il cav. Marchetti fu un Larirandière gustossi= 
simo, specialmente nel duetto del terzo atto con 
Pomponet, Fari. Buona Clarcita la signorina Pa- 
luzzi, e ottima Lange la Diaz, A posto tmti gli 
artisti e bellissimo l'effetto delle merreillens del 
second’atto. 

Col Boccaccio nella serale un unovo antcesso del- 
la signora Gordini-Marchetti, delln- Pina Ciotti, 
che dovette cantare alcuvi stotnelli toscani, di 
Marchetti e di tntti. Applausi al duetto del terzo 
atto alle signore Marchetti © Ciotti. 

Domani debutto del baritono Giulio Tessari con 
l'operetta di Audran: Miss Holyette. 

Adriano -— Un pubblico assai numeroso alla 
quarta replica del Lokengrin. 

L'opera si svolse tra il continuo favore dell'u- 
ditorio e gli applausi agli interpreti ed al mae- 
stro Polacco che ha conquistato tntte le simpatie. 

Gli onori della serata natnralmente furono per 
Edoardo Garbin, protagonista affascinante per 
grande nobiltà di scena © per impeccabile arte di 
cauto. Speciali feste ebbe nl terzo atto ore egli 
maggiormente seppe trovare ucceuti di rara effi 


cacia. 
Il baritono La Puma, che si presentara a noi 
nella parte di Telramondo, riportò nn lusinghiero 


giudizio per Ìn roce pastosa ed educata e per la 
Corretta azione scenica. 

La signora Ely-Rose arera assunta la parte di 
Elsa. ma ln sua interpretazione non piacque, co- 
me la voce di tinibro abbastanza gradevole non 
fu sempre intonata. 

Ely Rose non manca di qualche buona qualità 
artistica, però il panico da cni era presa, la man- 
canza di quella padronanza di scena che ruol dir 
tauto, le hanno mon poco nociuto, 

Buoni come al solito la Monti-Brunner ed il 


Mansneti, 
Stasera riposo e domani lu tauto attesa 7; 
di Leoncavallo. Protagonista sarà Emma Carell. 


Valle. — 2 processo Fraschella ed Il figlio « 
papà, cie si sono dati nei due spettacoli dî ieri, 
incontrarono il pieno favore del pubblico. 

Il car. uff. Scarpetta esilarò il pabblico con la 
sun comicità e la sua rerre dinlettale, tutta frizzi 
€ sottintesi © festeggiatissima fu la son Compagnia. 

Stasera : II romanzo d'un farmacista povero. 

Nazionate. — La geniale commedia di For- 
ster: Ajdelberga mia !che si è replicata con sne= 
cesso nelle due rappresentazioni festive, e stata 
applandita. 

Anche l'asesnzione, sparite le incertezze ineri- 
tabili di una prima recita, fu loderolissima e la 
Compagnia Caimmi, che è una delle più stimate 
d'Italia, sì mostrò molto affintata. 

Stasera un'altra novità: Zerzo sesso, 8 atti bril- 
lantissimi di Donantday. 

Quirino — Continuano le repliche di £rnani 
© Rigoletio e cou esse le feste alle signore Raro. 
ne, Casaretto, Albani, al tenore Bambacioni,a P. 
vani, Galeffi e Palazzi, buoni esecutori delle due 
popolari opere verdiane, 

Stasera spettacolo in onore della soprano As- 
sunta Barone e deì tenore Bambacioni. 

Manzoni. — Oggi ripresa dello spettacoloso 
dramma di Hauptman : 7 fessifor: e quanto prima: 
La figlia di Jonio. 

Ciympla. — Siasera debutto di Alessandrina 
Bianchi, canzonettista italiana e mercoledì prima 
della Dancrey stella parigina autentica. 

Eden. — Alfreio Bambi ha felicemente de- 
buttato con nn buon repertorio di macrhiette. 

Fenzo Rossi. 


den 


» s 
Spettacoli d’oggi 
Costanti — (i figlia di Madama Angorcor 
Valle — Il Konanzo di un farmacista posero, ore si. 
mae = orzo sobeo, Or6 ci 
Rimani, ore sl 

— î'tensiiori, ore 21 
10 — ‘i "anta Lucia - Speftacolo + 
Speciale vario di cano Musica ere 212% 
2 aperta re 

i nto i portici dell'Esedra del- 
— Otello ‘a colori, per lu prim 


ino), piazza 5. Lo- 
Un serragito in viag 
n 


renzo in Lucina: ).a maliarda 
gio - Le vacanze di Mi 


MONTE DI PIETÀ. 


Martedì 6 novembre 1906 - La 2* Custodia vende: 
Gli oggetti d'oro impegnati il 21 marzo 1906 
fino alla polizza n. 55000. : 
Gli oggesti di biancheria e restiurio impegnati 


litiganti e accompagnò alla stazione deî ER. CO. 
il De Luca, che dopo l’interrogatori 
sc'ato in libertà. 


il 9 aprile 1906 fino alia polizza n. 69000, 


Sella sala sisuata in piazza , Salvatore in Campo 
2740 dalle ore 10 alle 14 di oggi 5 saranzo eepo- 
Hi i pezui.ed oggetti preziosi superiori alla pre: 
Stanza «i L. 40 da rendersi nel giorno : tecessivo; 
Si concedono prestanze sopra peyni ad 
getti fino alla somma 
messi o garantiti dallo 
sioni sopra le polizze dell'Istituto, coll 
dentico a quello sulle prestanze su pegno, 


“_ 
Ultime Notizie 


S. M. il Re a San Rossore. 


F?Ieri mattina a San Rossore S. M. il Re ha rice- 
vuto il Prefettodi Pisa comm. Cioia, il Sindaco, pro: 
fessore D'Ancona, colla Giunta, il Presidente della 
Deputazione Provinciale, il Presidente del Tri- 
bunale, il Rettore dell’Università ed il generale 
Zincoari. 

S. M. ha ricevuto pure in udienza particolare 
n San Rossore il prefetto di Livorno comm. Pa- 
nizzardi, che ha intrattenuto per oltre 40 minuti 
interessandosi con molto affetto della città e del- 
la Provincia. È fi 

S. M, la Regina Margherita. 
Servizio specialo dei © Ponoiv Roma: 

Torino, 4 ore 16 -- S. OT. la Regina Mar- 
gherita è giunta iersera a Stupinigi, dore si fer- 
merà fin verso la metà di dicembre. Poscia si 
trasferirà a Roma. 

Durante il sno soggiorno a Stupinigi la Re- 
gina darebbe due ricevimenti. 


Ancora le corazze americane. 

La Tribuna avverte che nessun ufficiale giudizia= 
rio avrebbbe consegnato all'on. Mirabello aleuna 
diffida legale della Casa Harvey, rilevataria del 
brevetto Krupp, perchè non dia corso all’aggiu- 
dicazione della fornitura, ma che al Ministro fu 
inviata forse nna lettera. da chi ne avera inte- 
resse di farlo, a proposito del vera (o preteso) a- 
buso da parte della Caca neri ana, del brevetto 
Krupp nella fabbricazione delle corazze prosen- 
fate alla gara in eni riuscì vincitrice pel minor 
prezzo offerto. 

Veramente noi non abbiemo detto che fossero 
state intimate difiide /ega/i al Ministro della Ma- 
rina perchè nou dia corso all'aggindicazione; 
biamo soltanto parlato di comunicazioni di dif 

Del resto senza far questioni di parole ci sem- 
bra che la lettera ricevuta dal Ministro trovi 
una spiegazione nella seguente notizia del nostro 
corrispondente di Parigi. 

© Parigi. 5, ore 1,40, Telegrafano da Londra 
che la Casa Harvey, che ha rilerato da Krupp 
il brevetto per corazze, ha già iniziato gindizio 
contro la Casa Midrale, vincitrice rielln gara per 
la fornitura di corazze all'Amministrazione della 
Marina italiana, affidandone il patrocinio al noto 
studio legale Betts e Sheffield di New-York, che 
già trattò, con esito favorevole, identica cansa di 
danni per abuso del citato brevetto in fornitare 
pel Governo americano. 


Questa notizia eridentimente è stata appresa 
dalla Casa Harvoy, che arrà avvertito il Mini- 
stero della Marina di aver diffidato e citato în 
giudizio la Casa Midvale. 

Del resto, come dicevamo ieri, l'on. Mirabello 
saprà ben premunire lo Stnto e se stesso contro 
qualunque eventualità c responsabilità, 


Ministero Finanze. 
Per gli stenordinari del Catasto. 

Su proposta del Ministro on. Massimini, è stato 
firmato dal Re il Decreto che approva il nuoro 
regolamento del personale di ruolo del catasto e 
dei servizi tecnici di finanza, La modificazione 
più notevole è quella che riserva tntti i posti di 
geometra e metà di quelli d'ingegnere, che sono 
@ si renderauno vacauti nel personale «i ruolo del 
catasto, rispettiramente a favore dei geometri e 
degli ingegneri straordinari del catasto e dei ser- 
vizì tecnici di finanza che abbiano non meno di 
5 anni di servizio e non più di 86 anni di età. 

Il conferimento di tali posti sarà fatto mediante 
Speciali concorsi fra i predetti ingegneri e geo- 
metri straordinari. 


Ministero Tesoro. 


Jeri sera, alle ore 19, l'on. Majorana ricevette 
il Consiglio Direstivo e tntti i delegati che are- 
vano presa la parola nella seduta del matti @nl 
Congresso dei Comuni. 

L'os. Majorana, dopo avere sensata l'assenza del 
Presidente del Consiglio, che sarebbe stato listo 
di riceverli, assienrò i delegati che il Governo 
tudierà il problema dal doppio pnnto di vista 
del bilancio dello Stato e della riforma dei tribnti 
locali ma aggiunse che per ora non potera dare 
affidamenti di provvedimenti immediati. 

Le dichinrazioni del Ministro non parvero a 
qualcheduno molto soddisfacenti; a noi sembrano 
invece assai opportune, trattandosi di una dimi- 
nuzione d'entrata pel bilancio dello Stato di sette 
od otto milioni all'anno, ai quali di fronte alle e- 
Sigenze del momento non si può certamente ri- 
musziare, nosì, su due piedi, senza connettere tale 
questione a quella dei tributi locali, 


Ministero Pubbi.ca Istruzione. 
Per la Biblîoteca del Minist: 


A proposito di nn articolo apparso nella Nuora 
Antologia, è beue ricordnre che il ministro on. Ra- 
va, già da oltre nn mese ha disposto la Bi 
blioteca Archeologica, ora chinsa in locale nmido 
al piano terreno, kia collocata in Inogo adatto,co. 
sì da renderla accessibile agli studiosi 6 ne sia 
compilato il catalogo 

che la Biblioteca dei libri di testo sia riordin 
ta ed aggiuuta a quella del Ministero, ridotta - 
dopo il dono fatto alla Biblioteca universitaria di 
Torino — a scarsissima dote; 

© che cella Biblioteca del Ministero siano pos- 
sibilmente riparate le :molte e gravi deficienze, 
zompletate le raccolte di riviste scolastiche, e ag- 
giornato lo schedario. 

A darl tto il ministro Rava ha chiamato 
da Bologna, in temporanea missione, il biblioteca. 
rio cav. Sperati ed il sno lavoro d'ordinamento e 
di schede è già bene avviato. 

Le disposizioni del ministro sono loderolissime, 
essendo numerosa in Roma la schiera degli stn- 
diosi d'archeologia. 

Assegnazione delle classi aggiunte, 


Con circolare diretta ni RR. Provveditori agli 
stndi, ai Presidenti delle Ginnti di igilanza dei 
RR. Istituti tecnici e nantici e ai enpi degli Isti- 
tuti di istruzione media, il ministro Rava ha sol 
lecitato l'invio delle proposte per l'assegnazione 
delle classi aggiunte, nell'intento che gli insegnan- 
ti possano riscuotere i compensi relntivi non più 
tardi del dicembre p. v. 

Le proposte debbono essere latte in base alle 
disposizioni dell'art. 7 della legge sullo stato giu- 
ridico e deyli atrt. 19, 20 e 21 del regolamento 28 
agosto 1906 in applicuzione della snacceunata leg- 
ge. Giova pertanto avvertire che le pro) 
se debbono essere esaminate dall'Ammiù 
non singolarmente istitnito per istituto, ma com- 
plessivamente per tutti gli istituti d'istruzione me- 
Gia di ciascuna città în relazione soprattutto al- 
l'obbligo dell'integramento d’orario a cui sono te- 
nuti parecchi insegnanti. 

B Perciò Il Ministero non potrà procerlere a que- 
sto esame se prima non siano ad esso perrennt 
i prospetti di tutti gli istituti di una stessa città. 


Dari ad Ancona. 

oggi il rotto-segreta. 
rio on. Dari ai quale gli avvocati offrirono un 
banchetto allo Stabilimento Marotti. 

1 commensali erano 50. 

Allo champagne brindarono l'avv. Baldassani, 
organizzatore del banchetto, ed il comm. avv. Fre: 
diani, pres. del Consiglio dell'Ordine degli arro- 


cati, che portò il srluto della Onria, 


L'on. Dari applaudito rispose brevemente rin- 
grazinndo per la bellissima e cordiale dimostra= 
zione di affetto fattagli. 

L'eu. Dari ripartirà domattina per Roma, 


Consiglio superiore del LL. PP, 
Il Cons. sup. dei LL, PP. ha esaminato fra l’altro: 
Le domande di snsaidio del Comune di Andretta 

(Avellino) per opere di consolid. e sistem. della 

piuzza De Sanctis; id. di Caprino Veronese e del 

Consorzio Brenta sup. a destra per riparazioni di 

danni di piene; id. di Murano (Venezia) per la= 

vori del canale grande di Murano; id. di Rotella 
per opere di difesa dalle corrosioni del torrente 

Oste (Ascoli Piceno). 

I progetti per le segnenti opere: Galleria per 
strada carreggiabile fra le calate occidentali del 
porti di Genova e Sampierdarena; varianie al 
progetto per la bonifica del bacino inferiore dei 
fiume Cino e Coriglianeto (Cosenza). 

Opere di pubblica utilità. 

Souo state dichiarate di pubblica ntilità le se- 
guenti opere: Sistem. del porticato Nord della via 
Fontana iu Camporosso {Porto Manrizio); aperinra 
di un rettifilo in Padova fra la piazza Garibaldi e 
la stazione ferrovinria ; prolang. della vin del Li- 
eco sino alla via degli Uffisi, formazione di ana 
piazza pel mercato in Comune di Chiavari; ce 
siruzione della condottara d'acqua potabile in Ce= 
mune di 8. Procepio (Reggio Calabria); costrae 
zione della condottura d'acqna e delle officine di 
produzione energia elettrica a destra del Velino 
per l'illuminazione della città di Terni e per nsi 
industriali. 


Ministero Agric., Ind. e Commercio. 
Per agevolare i mutui fond ei. 

Jl Ministro, on. Cocco-Ortn, ha sottoposto alla 
firma di S. M. il Re il Decreto che approva il re. 
golamento per la esecuzione della legge 22 dicem. 
bre 1905, n. 502, portante provvedimenti per age: 
volare i mutui fondiari. 

La legge ed il regolamento contengono oppor- 
tune disposizioni intese a facilitare, con ageroles 
zx di doppio ordine, tribniario e ginridico, sia la 
trasformazione dei mutni fondiari in corso in al- 
tri meno onerosi (anche quando esista un debito 
per semestralità arreitate) sla la contrattazione di 
buovi mutui esclusivamente desti: 
i fondi rustici, 


Ministero Marina. 

Essendo stato concesso (vedi Atti del Governo) 
alla R. Accademia Navale di Livorno l'uso della 
b«ndiera nazioni: conforme a quella degli altri 
istitati militari del R. Esercito, domani, 6 novrem- 
bre, ricorrendo il 20° anniversario della fondazio 
ne della R. Accadem verrà, con solenne cerimo» 
nia inangnrato il nnovo ressillo. 

Interverranno vari ammiragli, tntte le autorità 
locali civili e militari e moltissimi dei già «ppar 
tenenti alla R. Accademia come professori o come 
allievi, essendo stato, a tntti, esteso l’inrito. 


La r. nave « Garigliano » è giuntn a Napoli il 8. 


A manovre finite. 

© (S) Taranto, 4. — S. A. R. il Duca di Ge- 
nova, accompagnato dul suo segnito, si è recato, 
alle ore 15, al Circolo Jonico ad assistere alle die 
verse gare di regate a remi, che si sono svolte 
nel sottostante canale navigabite, fra Incie © ba 
leniere armate on ufficiali e sottufficiali dello 
Squadre @ fra gozzi da pesca. 

Al Circolo si troravato tnîti gli ammiragli pre- 
Senti a Taranto, il stndaco e le altre antorità ci- 
vili e militari. 

Depo le gare S, A. R. il Duca di Genova, ac- 
compagnato da tutti gli interrennti, si è recato 
tennis, ove ha distribuito i premi assegnati dal 
Comitato dei festerziamenti agli equipaggi delle 
imbarcazioni vincitrici. 

Quindi il Duca di Genova è ritornato a bordo 
della Lepanto. 


—_ 
Movimento della navigazione. 

Proreniente da Genova e diretto a Barcellona, 
Teneriffa e scali dell'America Centrale, partì ieri 
sora da Marsiglia il « Venezuela » della Veloce, 

Il « Mendoza », del Lloyd italiano, è partito il! 
2 da Ric Janeiro per Genova. 

Proveniente da Genova partì il 2 da Barcellona 
per Cadice, Teneriffa e Bnenos-Ayres, il « Bra 
le » della Veloce. 


Mercato di Roma 
Listino Ufficiale delle Merci 


FUORI DAZIO 
dal dì 28 Oltobre al dì 3 Novembre 1906 


ARTICOLI 


[Unita] xi 


ina mo [Pinesime 


Buoi e vacche nas. da strame 
Basi è vacche da erb: 
Vitelli da tar 

Vitelli di campagna 

Suini sloila Provincia Romana 
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Polli di Toscana "© 

vellanche ca, 

Voliastri e Pòllanché Valdareo extra 
Pollari © Pollanche sceta. 

Pollastri delle Marene 

Pollanche delle Marche 

Galine 

Pollastn di Poragin 

Gai 


chîlo 


Gallinaccio vivo 
Gallinaccetta viva qu 
Gallinaccio macellato Ù 


ul iscaununenizora@ 


Gallinaccetta macellata dei 
Proseintti romani entro dario quis. 
Prosciutti di montugna 

Mortadelle romane confez. entro dazio 
Salami 
Ventreseh 
Guaneiali 
Lardi 


VIIIBIISISE 


Tardi di Bologna 
Ventrescho dî Bologna ({ 
Fnpone comnne nodtrale i. 
Sapone comune nostrale 2. 
Straria in candele Fabb rotiana 1, q 
È ep bar 
2% 


litri 
HILLI 


2 b DRS 
Graîio teaero pr rom. qual quin 23 


Puglie 
Mandorle dolei di Aquila 


Foti di Sorrento 1a qual, 
Noci nosirali 
Fichi secchi di Calabria 


Zibibbo di Calabria in sacchi (nuovi) 
on 
Tao 
RETASI 
Zuccaro in pani sani srossi 
CERI 
CARA 
regio 
sn È 
Zuccaro Biondo use macfiè pi i (i 


DIECI 
mille 

mille 50 
quint 131 


Cafi Porto Ricso 1. 

Catfà Porto Ricco 

Catfè Jacmei o Gonaives (S. Domingo) 
Mola 


Quine. 805 — 

“ e 

Burro di Milano 2. a. 
All 


ma valle 1 
lo deo a cavalio 1. e. 
FaN RT LI 
Formag. Marzolina di'bufala fd. 
Formaggio Fontina doma... 
Ueva da senrte piscolo 
Tonnina di Sardegna 
B i Casi 


Quisi 


ll Presidente” 
doila Sozione Sindacale dei Mediatori di 


CARLO ALBERTO CANESTRFLLI. 


LUIGI PLATTI, gorento responsabile >- 


ei Arraxpice psi « Pororo Romano » si 


Il ROMANZO dell'IMPERATORE 


DI ©. L. LouYs 
Unica traduzione autoriszata di L. O. 


PARTE II* — La vivandiera di Waterloo. 


UAPITOLO XXY. 


Udi l'incudine del fabbro rintronare sotto i 
muri di una casa decrepita, che le ricordava 
‘quando da fanciulla s' incantava avanti agli spraz- 
zi di fuoco che, in pioggia, illuminavano la bot- 
tega non appena il ferro rovente veniva abbat- 
tuto sull’incudine; vide giungere al mercato i 
fittainoli coi mantelli turchini e coi cappelli in- 
eerati. 

Ognuna di queste circostanze insigtificanti, seb 
bene ogui cosa le piresse orribilmente brutta e 
povera, faceva battere il suo cnore. 

Appena l'orologio della città ebbe suonato le 
sette, terminò in fretta di vestirsi, uscì e si cacciò 
in una delle tortuose vie che le ri presentavano, 
andando sulla punta del piede con la destrezza 


L 


d'una © facendo spalancare tanto d’occhi 
@ tutti quegli abitanti, per i quali una figura nuo- 
va era un grande evento. © © 

La casa dì Colonna Waliwice, sebbene anti- 
chissima, non aveva niente di pittoresco. 

Essa non serbava, del tempo in cni fu fabbri- 
cata, che il freddo e }la distribuzione incomoda 
degli ambienti: del resto non un ornamento di scul- 
tura elegante o bizzarro, non un colore armonioso, 

Tutto v'era cupo e monoton: 

Involontariamente le sorse il ricordo della aplen- 
dida Corte napoleonica ed una furtiva lacrima le 
si affacciò sul ciglio. 

Walewska spinse la porta ed entrò. 

Nel salire una scala a chiocciola, alla quale 
una semplice fune serviva di appoggio, provò una 
dolce emozione. 

Montè senza rumore e spinse la porta che girò 
quietamente sui cardini. 

Nessuno. 

Dunque quella vecchia l'aveva ingannata? 

Anastasio era morto? 

Ma non poteva esser fuori? E dore? A che 
fare? 

Intorno era nn silenzio, un silenzio triste, quasi 
lugubre, che le incusse nel cuore una vaga paura. 

Tuttavia si fece coraggio ed aprì una seconda 
porta © chiamò: 


— Waliwice ! 

Nessuno ancora x 

— Oh, sì! Waliwice doveva esser morto di do- 
lore e solo come un cane. 

Ma Walewska procedette ed aprì la terza poria 
dell’ ultima stanza e mormorò sommessa, a stento: 

— Waliwice 

Sentì, nel buio, nn rumore e allora gridò forte: 

— Waliwice! 

Le rispose un gemito fioco. 

Allora si avanzò, poichè cominciava ad avvez- 
zarsi al îuio e scorse il suo vecchio compagno 
su una poltrona, triste, accasciato, orribilmente 
invecchiato, col capo chino sul petto. 

Le parve un fantasma, l'ombra di Anastasio 
Walirvice. 

— Chi sei tn? lo chiese. 

Walewska ebbe un brivido di panra, tuttavia 
rispose con voce un po' tremante dalla commo- 
zione: 

— La tua Walewska! 

— Chi? Walewska? gridò il vecchio orribil- 
mente furibondo, alzandosi dalla poltrona, girando 
le occhiaie spente e barcollando con lo braccia 
nell’ aria. 

Walewska lo guardò Quasi terrorizzata: e Ana- 
stasio alto e stecchito, alzando il braccio magro 
verso di lei, gridò con voce cavernosa: 


— Walewska? Via dal mio tetto disonorate, 


mentre ancora ln Polonia è schiava. 


Il sacrificio della povera Walewska era stato 


inutile! 


Restò muta avanti a quell’ombra d'uomo, le 


cui parole le si scolpirono a caratteri di fuoco 
nel fondo dell’ anima. 


In una rapida visione le si rappresentò tutto 


il sno passato, ma invece di essere invasa dallo 
sconforto, sentì improvvisamente una forza vira 


che la incoraggiava tutta. 
Era la forza della sua tranquilla coscienza. 
Ella aveva sacrificata per la sua patria sò stessa 
e, veramente, il suo sacrificio era stato inntile, 
ma non per colpa sua. Eppoi non era stato lui 
stesso Anastasio Colonna Waliwice e tatti in- 
sieme, come congiurati, a spingerla nelle bracc 


di Napoleone ? 


Si era ribellata, sì era dibattuta, invano. 
Che cercavano ancora? Essi non avevano di- 


ritto al rimprovero. 


E allora, guardando Anastasio con nn misto di 
alterezza e di copumiserazione, riprese la via del 
ritorno, scese le scale e si allontanò da quella 
casa maledetta. 

Ritornò al piccolo albergo. 

Aveva bisoguo di ravcogliersi e di meditare. 


QUORE STREGA 


Società Anonim 


see 


Società Nazionale Trasporti F.lli GONDRAND 
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SUCCURSALE DI ROMA — VIA SAN SILVESTRO, N. 91 


irassronm mOBIGIE “ROMA, 


RASPOR7,_gONPRA, _ È 
DEMENAGEMENTS 


Servizio speciale di trasloschi con furgoni fmbottiti 
Custodia di mobilio - Garde - Meubles, | 


IA pr A sii 


Brevetto Reale 


n 


Specialità della Ditt 


FORNITRICE R. CASA chimico Permanento Itali 


Guardarsi dalle 


Richiedere sull’eti 
no. 


ICO-DI 


GIUSEPPE ALBERTI di Benevento 


Che cosa avrebbe fai 
ale me fatto? Non 10 SAPEVA neny. 
Arrivata nella sua camera, si 
sul letto e si raccolse, distese atfranta 

Intanto Anastasio, non sentendo Più intoryy 

a 

tà alcun rumore, era ricduto pesantemente eli 

TI colpo era stato troppo forte per }uj 
ceduto a quel primo impeto di pei a 
avera egli tutto il diritto di rimproveri 3° 
l’angelica creatura. id 

Per un momento la forza del ragionamento 
delle cose stava per sorrapporsi alla sua 1u000,® 
d'aristooratico, ma quosta riprese il soprasen? 
e la condanna di Walewska fu ribadita nella? 
ma di quel vecchio egoista. sla 

Invaso da nuovo furore, rialzò lo sca: 
e gridò con quanta forza aveva. 

— Via, Via. Maledetta! 

Ma la sua voce cupa rintronò fra 
della stanza, seguita da un rantolo. 

La morte veniva ad abbattere quel voci, 
altero. 

Scorse qualche minuto, quando la vecchi 
tesca, che era uscita per le provvigioni 
casa e si diresse verso la camera 


no braccio 


le pareti 


fa fan- 


Continua. 


GESTIVO — 


mumerevoli falsificazioni. -@g 
ia la Marca depositata, e sulla capsula la M 


rea di garanzia del Controllo 


VENDESI 


subito completo APPARATO MOTORE perfetto 
stato attualmento in funzione, cosaposto di: 
Caldaia Cornovaglia 35 HP 
Motore orizzontale Sulter 25 HP 
Tubazioni relative, 
Dirigersi alia Società Immo 


i AVVISO DI ULTIMO ESPERIMENTO 


zione per la vendita del- | 
del Mascherino) con fab- 
| bricati annessi distinti coi civ. n: 37 al 62 
| compreso, che si esegui unico lotto al 
| prezzo d'incanto di I. 60,750 alle ore 10 del 
| 15 Novembre prossimo nello studio del sot- 
| toscritto al Vicolo Sciarra N. 61. 
Il Dr. Costantino Bobbio Notaio. 


are, Romi 


POPOLO ROMANO ed ECO della MODA 


Regno Anno L. 20 - Sem. L. 11 - Trim L 6 


Il Signor Chapman William Henry, 


tario della Pi 
Gen. N. 74646 - avente per titol 


a Portland Maine U. d'America). proprie. 


ativa Industriale Italiana 31 dicembre 1905, Reg. Att. Vol. 198 N. 219 - Rez. 


“ Dispositivo per neutralizzare l'elettricità statica 
nella fabbrica della carta, nella stampa dei tessuti, ecc.,, | 


| è disposto a vendere questa sua Privativa od a concedere licenze di fabbricazione. 


Per schiarimenti rivolgersi all’Agente 


idio tecnico — Via Volturno 58 — ROMA. 


Parafulmini 


Chiese, Cam 


per Case, Palazzi, Ville, 
panili, Fabbriche, Ciminieze. 1o.veriere 
ecc. sscondo glt ultimi dettati dalla 
scienza. — Materiale solidissimo | 
Di grafs a richieste 
Officina Elettrica F.Z2/ @, C. Dalle 
afolle, Fornitori delio Stato e delle 
Straae Ferrate. Komn Via Due Mu- 
celli (0-11, Telefono15-64, 


AGLI INDUSTRIALI 


La Società The Cartilage Company verde o cede l'uso della su 
privativa industriale 23 febbraio 1904 Reg. Att, vol 183 N. 82 dal titol 


in Italia, Ig. CARLO MOLESCHOTT 


Appareil perfectionné pour le dévéloppement physigne 

Per trattative dirigersi al sig. Emilio Sguazzardi, 
Agente per l’Italia, Roma, via Napoli 24, Ufficio di Bre. 
vetti d'invenzioni e di Marchi di fabbrica. 


SCIROPPI ”e' LIQUORI PROTT 


TTO 


DITTA 


GIACOMO PROTT 


——t@ ROMA o 
Magazzini: S. Pantaleo 60-6 


Guida del Forestiere 


Orario dee Ferrovie 


LUNEDI - Ingresso libero. 


Vaticano: CAPPELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT- 
TURE, STANZE DI RAFFAELLO, BIBLIOTECA, GABI- 
NETTO NUMISMATICO: Accesso dal portone di Bronzo 
e Scala Regia (al si danno i biglietti) dalle 9 alle 13. 

Id.: STUDIO E MUNIZIONI DEL MUSAICO, Accesso 
gal portone di Bronzo dalle 10 elle 14 (Il permesso via del 
lo $ alle 12) 

Id. CUPOLA DI SAN PIETRO, (accesso dalla Chiesa 
Omonima) dalle $ a.le 11. (Il permesso via della Sagrestia 
& dalle ore $ alle î1.) 

Id. ARCHIVIO SEGRETO. Si visits con permesso 
ciale dalle 9 alle 12. 
Musei: RORGIANO a Propaganda Fide, dalle 10 alle 18, 
esso dal Segrezario di Propaganda: 

ARTISTICO INDUSTRIALE, v. a S Giuseppe 
le Case, daile ® alle ti. 

fuori porta Salaria 11. (Il permesso 

prineine Torlonia.) 
I, v. Lungara, 10 dalle 13 alle 16, 

S. Ienazio 39, dalle 9 alle 15. 

. Università 1, dalle 9 alle 14, 


; p. S. Agestino &, dalle S alle 14. 
orgo S. Spirito 8, dalle 9 allo 13. 

Y. Bonella 44, dalle 9 alle 1 
LLICELLIANA, p. Chiesa Nuova, dalle 9 alle 15 
Xa. VITTORIO EMANUELE, v. Collegio Romano 27 
e 9 alle 15. 

‘otacombe: DI S. AGFESE, v. Nomentana, (il permes- 

go gal retiore della Chiesa omonima dalle 9 allo 11.80; dal- 

le 14 al tramonto, 

BAN SEBASTIANO, v. Appia Antica, dalle 9 al tram 

v. S. Teodoro, dalle È al tramonto. 

ano, v ‘Labicana 188 dalle altramonto, 

p. Omonima. dalle è nl tramonto. 
Appia Nuova al 3. chilometr 


tramonto. 


PAMPHILI, fnori porta S. Pancrazio, dalle 14 al 


UMBERTO I, fuori porta del Popolo, dalle 7.90 
sì tramonto. 


tramonto, 
xd. 


Ingresso Una Lira. 
accesso via della Fondamenta viale del giar 


ei: DI SCULTURE ANTICHE, ETRUSCHE GABI- 
0 DELLE MASCHERE dale 10 alle 15. 
1a. LATE! 


Me 19 alle 18. 
ALÈ, p. delle Terme 19, dalle 10 alle 1a, 
xa, ETRUSCO palazzo di Papa Giulio tuori porta del 
Popolo dalle 10 azle 16. 

Id. PREISTORICO ED ETNOGRAFO, v. Collegio Ro- 
mano 27, dalle 10 alle dé. 

ta. KIRCHERIANO y. Colleg, Rom: dalle 10alle 16 

le 9 al tramonto 


‘dalle 9 al tramonto. 
Caracalia, v. Porta S sebastiano, dalle dal 


v.S. Teodoro 16, 


leo d’Auguato, Castel S.Angelo, dalle 10 alle 16. 
na delia Farnesina, v. Lungara 229, dalle 10 
ll N 

7 *RAZIONATE D'ARTE ANTICA, v. Luagara 10 

Dì 
Zi xMODERRA: P.dell, Esposi- 
n 


BARBERINI, v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 16 


DE) ITAMPE, v. Lungara dalle 5 alle 14. 
Cataco; DI SAN CALISTO, v. Appia Antica 33, 
dalle 8 alle 


Ia. DI DOMITILLA, v. Sette Chiese 22, dalle 9 al 
tramonto. 
. Petronilla, v. Sette Chieso 22, dalle $ 


Basilica di 
Ingresso Cent. 50, 


al'iramonto. 
Musei: CAPITOLINO DI SCULTURA, p. del Campido 
glio, dalle 10 sile 15: È 
Id. BRONZI, ETRUSCO, NUMISMATICO e PROTO 
ATICA, p. del Ci idoglio, dalle 10 alle 15. 
Galleria di Pitture, p. Campidoglio, dallo 19 allo 15 
Fabuiari tro ‘Copitolima, r. del Campidogiie 
dalle 10 allo it. 
‘Amtiquarimm, v. 6. Gregorio i, dallo 9 ile 12 0 dalle 


17° 
1 foloesco: GALLERIE SUPERIORI, dalle 9 al tramon 


tatacombe Ebraiche, v. Appia Antica 87, dallo 7.20 


PARTENZE da Roma per le linee di 
Napoli, 
Napoli (ir 


21,50 


8.10] 1350/1640 


14,40] 20.40} 21,10] 
21,10] 


Fiumicino — 
Subiaco-M-ndela — "| 9,55 
X. B. — i treni delle 5.44 e delle 20,50 
tino sono limitati alla stazione di San Pi 


© da Fiumi 


Marino-Albano - Partenze da Roma: 

Ore 65 - 8.45 festivo - 9.43 - 12.20 - 16.20 
7.55 feriale — 19.12 
Albano-Marino - Partenze per Roma 

Ore 6.30 - 7. feriale — 8.28 - 14.3 

—-19.36- 18 festivo 
Anzio-Nettuno - Partenze da Roma: 
= 12.40 festivo - 18.10 
- Partenze per Roma: 
Ore 6.18 - 11.30 - 17.40 - 20.42 festivo. 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
ROMA-FRASCATI 
Roma (Termini) parte: 6,2 - 7,47 - 9,82 » 11,47 + 132 - 1447 
1682 - 1807 - 20; 
Da Frascati arrivi a Rom: 
16,0 - 17,50 - 1040 - 19.85 
ROMA-GENZANO 
(Termini) parte: 7,2 - 847 - 10,82 - 1217 - 142. 
7 - 17,82 -19.17-21,2 (quest'ultimo fino a Grottaferrata). 
Da Genzano arrivi a Roma: 8,20- 105 - 11.50 - 18985 
5,20 - 176 - 1930 - 20,85 » 2220. 
FRASCATI-GENZANO e viceversa. 
Frascati (parte): 7 - 8.45 - 10.30 - 1215 - 14 - 1545 - 17,89 
19,13 — (fino a Grottaferrata): 21 - 22,10 
Genzano (parie): 6,50 - 8.ì - 10,20 > 125 - 13,50- 1585 « 
17.20 - 19,5 - 20.50. 


TRAMWAI ROMA-TIVOLI. 


— 16.44 


10,50 - 12,85 - 14,20 


Roma p. | Rio] 30) — | osoli:s0/1,-|— liaso 
Bagni È. | GIS| Gasl — [insc| 120011047) — 
Tivoli & | ‘—| Sos — |iodd|a0us|1617] — [162] 
Tivoli p. | ads) Tiò| — | — [11,26|16,30/17,0/19,— 
Di | Goal &zal — | — [124 |1e07|1200/1053 
auenP | tai fall 18,15] 27.42 18-19] 20,22 


X, B, I treni che partono da Roma 
alle ore 19 sono festivi. 


3:10 © da Tivoli 


Sciroppo del Cappuccino 


Salsap. 4110 - altri vegetali 6/10. 
E' composto dai Cappuccini, Via Veneto 


Facendo la cura di questo sciroppo nella primavera 
e nell'autunno non sarà preso dall'influenza, reumati. 
amo, bronchite, polmonite ed altre malattie dipendent 
dini sangue, come erpete, scroîoie ecc. ecc. 
* in Roma costa L. 3,25 la bottiglia - Fuori di Rome 
per ii pacco posiale L. 1 in più. 


Grande depurative do) sangue. 


AVVISI ECONOMICI 


I° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di 35, Cent. 5 cad. 


lerale in marmo di dis 
Monumento 50polerzit in marmo di grandiose 
vabiaggiosissime e di vera occasione. E' visibile dal per- 
tere in via Banchi Vecchi N.0 22. 


x 
i 
Tonuta imroi merora 
gersi: Pieri, orolegiaio, Campomarzio 52, Roma. mo 


si OTTIENE SOLTANTO nei 


VESTIR BENE 
CON POCA SPESA 


IL POPOLO ROMANO 


IN CATEGORIA 
85 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 csì 


Avvisi Economici 


[Le pubblicazionidi questi avvisi 
fnon si ianno a giorni alternati: 
‘ano conseentive. 


| TARIFFA 


Corrispondenze 
|: parole L. 1, ogni paroîa in più 5 


Lone {O .45 


Laure 18.75 


Surtouts- Paletots - Loden-Impermeabi 
Vestiti completi - Gilets fantasia 


UOMO - GIOVANETTI -BAM 


MAGAZZINI = 


PRAAI 6 BOCCONI 


LODEN RÉCLAME 


COLLO VELLUTO - MANTELLO - CAPPUCCIO 


PALETOT RAGLAN 
STOFFA FANTASIA = COLLO DI VELLUTO 


GRANDIOSI ASSORTIMENTI 


Inpiùdi 5 
(Cent,inà. 


Sat I Categoria 


Studio legale amministrativo Fe 
Sane ire nietrativo. petra di 


gatì governativi e Comanati; questioni dim eso 
stiche, Fondo Culo. Debito Pubblico, stato fe te 
Distinta signorina tittut, tr 


Roma. via in Arcione È, 104 0 piai 
E° copls Normale di Genova dti 
zioni tari e di piano! Ul 
domicilio cegii aiunai. È 
qu 7 
Signora vedova tf 
ssidera compartire lezioni igmorine o giovine 
E erebbe anche al passeggio. Miti pretese d: 
ivo) 


ta categoria. comprende! 
igli avvisi per vendite di Stabili 
| terreni, oggetti di. valore. ricer:|{ 
[cho ed'otforte di capitali. avri.|i 
si del lotto, cessioni di negozi.| 
[Banchi prestiti. diffide, sffitti| 
di appariamenti e locali vuoti 
0 mobitiati, vendite di cavalli 
© altro @Ì qualche entità 


T 
GEE | Il Categoria [triti 


Cc. 


7 
Questa categoria. comprende|i 


tusti gli avvisi di vendite dil 
‘commestibili. rino, carbone, ter- 
‘raglie. specialità, accreditamen. 
i|'t0' di negozio, come modiste, 

sarte, calzature, ecc. |; 


Ill Categoria [risa] 


| Appartengono a questa categ. 
lria gli avvisi di camere o ap. 
ÎDartimenti mobiliati di non più 
‘dî 3 ambienti. ricerche ed ofer- 

te di personale di qualunque 

l'elaase come. traduttori. conta- 
l'{bili, maestri, persone di sepvi- 
|(zio. vendite per oecasioni d'og- 
d'zetti in uso, avvisi di smarri- 
|îl" menti, od altri annunzi di Il 
poca entità Î 


i gomma 


igersi A. E, fermo ih posi 
Per allieve di canto peei: 
® sr ale 
t distinte arzizta, DER ROTA, 2 anda decipe di lalui 
3 pello prepne: ma cavore & & @jrr 


Contabile saro lora 


ti 
dattilogratia, bella calligrafia, di 
occupazione. An&usto 1861 — Posta — Roma 


Distinta signorina gieurie 
il francese, dà iezioni di canto e lezlopi dilingua ttalispi 


e iracese.in casa propria micilio, Rivolgersi {p ri 
pr) 


ufora N. 48 Scala B. int: 
P i amigi 

Signorina distinta t!fir:fzigi 

zione di casa, abile nel lavori domestiti è femminil, e 

noscendo ‘il fFancese, desidera occuparsi. presto 

orina în qualità di dama di compagnia, od anche i 

famiglia ove eccorr 


D' AFFITTADSI 
Camera mobiliata trio ric 


mezzogiorno, [(per impiegato e persona seria) aì Prati di 


Castello, Rivolgersi all'Ammin, del “ Popolo Romano 
688 


Camera mobiliata Suini 
Ministero Finanze) presso distinta famiglia, raccomandag 


per persona seria. Rivolgersi ufficio pubblicità del “ POPOLO 
ROMANO. ero 

mao Tian 
Camera da letto Simo sia 


lost, 
altra camera esposta mezzogiorno, affii ‘presso distine 
ta famiglia. Via Borgognona 42 primo 


BINI 


OTTIMI TAGLIATORI 


Villino signorile 


Dirigersi Scalamonti, Via Flavia, 47. 


D’ AFFITTARSI 


Prati di Castello da vendere e d’affittare 
6 villini in Prati di Castello da L. 75.000a L. 200.000 
2 case sul Lungo Tevere(Presso P, Cavonr) L. 150.000 
Fornace - Valla dell'Inferno L. 185.000 
Casa in via Monte Giordano L. 25,000 
Aree fabbrisabili sul Viale della Regina e in via 
Nomentana (Da conrenirsi.) 

U Palassetto di 4 piani - Prati Castello 
D affittare Villino di 2 piani - Id. Ta. 

Trattative: F, Seweri - P. Cola di Rienzo 85. 
Signorile appartamento n; 

rolgersi Lungotevere Mellini 17 daì portiere. 

finito iti giorni dalle Galle. 76 


D'affittarsi bottega ni 5 | 


SARTORIA 


M ilarsi 2est0- Sica indi 
AIMAISI penà. 22enne, etata 
ra media, Marchi 40000 dote, con 
sig.re non oltre 35 anni, di carat: 
tere integerr. Solo i seriamente 
interessati s'indirizzino sotto Har- 
monie, Berlino Postamt Lichten- 
bergerstr. Non anonime, 


I° CATEGORIA 
95 parole, Cent. 75 - In più di 95, Cent. 5 cad, 


HH H rtrite, uricemia, raffred- 
Reumatismi foi xesunà vare più semplice 


più efficace, più economica del nostro “ Non Plus ,, Cata- 
logo, istruzioni gratis, inviando biglietto da visita all'Em- 
porio Dominici. Tomacelli 1%, Rom: 708 


Tinta. Via Genova 
piano 30 Int. 6 
108 


o. 700 
Bella camera {°° 


CORRISPONDENZE 


35 parole, L. 1 - In più di 25, Cent. 5 ca& 
_ 


d Ricevuto ricordo che terrò graditissimo rl 
Orchidea Teena 
a ra 
ici parole. Vivo nella ferma 
biamo LI più presto quellestta 


1, [o visto e con i miel occhi, e bas 
Edera tessera per valmtanto Sei 
compriso fnsiment è 
Va È © i catilva, non posso; ma di 
Quadrifoglio tattrstete: forsersi perchè lasciar 
mi tanto tempo sa notizie? Eppure lo sai, quanto s08î 
per la lontananza che cì separa. Al solito indizizzo var 
dami una lunga lettera, che mi conforti nel mio isolamen‘ 


i $ causate] > 
Sofferenze ni piedi insidie: 
Tao. Gpgiile iacarnase) Si «EN simili tea 
guariti, dal pedienre Fattorini Enrico, medianto un 
i te 0 ni e pento dato. rislatito 
ul alitaro tute | Mocef deuo 9 alle e pon Pinta 
Fostachio N, 68 p. 1. Telefono 2688. POR 08 


nei sj. nevrastenici, 
Cardiaci, asmatici, ser tenta 
roumatici, gottosi, anemici, arteriosclorotici, onvalescenti, 
esauriti ecc. trovano cure, assiste completa Casa di Cura 


Malattie Mediche, Prof. Galli, Dott. Ilornung, consulente 
prof, Baccelli, Roma Piazzale Policlinico 129, Telet. 86-04. 


N. E. — Gli Avvisi economici e ie Corrisnone 
denze di 4* pagina cne non ci pervengono almeng 
per le 5 pom. corrono il rischio di non esse 

ubblicati cne nel giorno successivo, Indirizzaro 
lettere e vaglia all’Amministrazione. 


Stibilimento del POPOLO ROMANO nu 
Csrta delle Meridionali - Inchiostri Lorilleux Beger 


serena, obiettive < 
pare l'equivoco, 
nione pubblica cir 
Per coloro, ch 
probabile e non li 
Giolitti, il discors 
stessa guisa che 
gli altri, che sogr 
quali Poggio Mir 
ione est 
L'on. Fortis 
brata, animo 
lode senza riserva 
demarcazione tr 
quella di altri u 
sciti d 
rende: 
dei lor 


mini e molto 
sempre. 

Degli uomin 
per cc 
senza resti 
del quale 
dotte a È 
che ingo 
scendo ii 
ternita del 
non coi 
secarli 


zione. 

Un pochino a 
ed aveva il dovere 
al posto e retl 
sua opera di g 
di persone av 

A buon di 
liquida 
suo Ministero, 
delle quali i 
tamente di 
ciocché le ] 
mente le me 
pochi me 

I provvedìr 
sulla Marina 
dita gli s 
utili ammo; 
vadano perdu 
cosa pubblica 

Esplicite Je su 
internated ester 


ecclesiastica, ch 
della liberta di 


a polilica e 
dail’onor. + 

quelli, che ebbero sed 
orto in ques 
primo, ai bisogn 
poscia gli avanzi, 
qualche sgi 
ziativa al Gove 
la questione può 

E' la più efficace 
Poggio Mirteto pot 
vano 


sente la respons 
le parole dell’or 
zionale, un pu 
que piese, s 
convien ren 
ciò che spiega 
norano i ciarlatar 
Felice la sintesi 
sociale, che îl pa 
volgere e opportu 
affinchè applichi « 
della vita sociale { 
in passato a serv 
Il disc 


so d 


O 
la dimostrazione dei 
l'equilibrio della mer 
fermato eziandio il va 
carattere, che alla 
serena equanimità 


(S) Parigi, 5. 
go: Corre voce che 
be prossimamente i 
recherebbe come a 

Egli sarebbe è 
da Sinoview, 

(La notisia 1 
poco probabile. 


ministro della guerial 
membri del Governo al 
chiarire la situazione 
mento delle reclute 

Il ministro S 
ve, dichiarando ch 
dimostrato, per bi 
programma proprio ne; 
lo svolgimento 

© Bucarest, 5. Il 
sciato oggi Sinaja e sol 
stabilirsi nella restde 

Le condizioni di sald 
centi. 

O Pietroburgo 
nistro degli esteri ul 
Aehrenthal. 


Kragujevatz è 
Satta. Il comandaute d 
Afferma che si tratta di 
dieri. 


sue dimissio) 

© Principe Ferdinand 
dell'interno, Petkow, 
binetto. 


| funerali dell” 
(S) Vienna, H 
'ederico di Prussia ed 


talani continuano 
Sizione ni negoziati com: 


